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< \ 

WARIO POLITICO 
f tei oon4tóoni topografiche Aaì ter-

T9ÌB0, dove gli eserciti cotolatteiitl 
nella afille del Danubio e iieU'ASW 
aoBO ooatreUi a apiegavai, tendono 
le bj^eràzioni s^sai diftìcili e lente, 
ter cui' resteTanno Corsa ingannati 
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coloro i quali nutrivano lusinga ch,̂  
q^Ata gufttTft fatale poteasa deciderai 
ttfìa {molli colpì fulminei, come pi è 
Veduto tìftUa guerra franGogertna-i 
Mica del 1870. .̂ - \ " ^ 
\B6ii aWeraa & W iìàtùra dettéTtì 
t|iÌjd(>'/Fanc(s0, su cui si è combat­
tuta qUî Ua tremenda campagna, (laUa 
vaile del Danubio, dalla peni&ola dei 
Balcani; e dalle ragioni del Caucaso 
a dell'Armenia. Là una rete ferro-
viaria completa, e Ua^o iateJBfiijSfcnti 
dall' uno all'altro diiiàrtfmento co-
módiaslme alla celeri mosae delte 
truppe: un territorio ab6rtOBO,'̂ da-̂  
po8ÌU di" munizioni 6 di viveri aasal 
vioìni e sempre riforniti; clima re­
lativamente aaaàì mltev qiia ràan-i 
tATìta ftàsoluta ò oQstfdìsiònè incom-
Iĝ t̂a di ferrovia: terreno paludoso'. 

t^MtQi immausQ dUtanse da ^9^0?:^ 
Mrà, altrottanto immetiso difficolta 
di riempire ì ^uoti. 
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;c(j«dono aet(ipro piii contro, la Rua- p onartìle diverse cMfìg&rio dei de-
'lìtti, sulle quati i filosofi ia geaera 
'studiano lo vario tendeuzo delie u-
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mano psissioui, o nelle q̂ uali i cra-
|niológi è gli alionirtti in ispècio vo-
dòiiò gU effetti d'ùnaf /brxa tj-i'esf-
sii&iYtf, In grazia delia quale! rei 
diventano per essi taali malati da 
curaro-
• In quella etiiUstìca, oUrecbè la 
media d'nn esercito numeroso con-
tìmiameuto sotto l&.arnti, colpi­
sce pure la nostra attenzione il nu­
mero Bpaventevolmonte uniforme-ài 
delitti tìbe con ponho tariàiìiont von-
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ìBia, e ne condannano il fatala colpii 
'dlteàtft.' "'-'-
\ Della Francia fli può eBQer̂  &ioarÌ 
|c!i0 le auo dichiarazioni di neutra-
Uià aoflo, almeno per ora, amcere; 

il* Austria vorrebbe muoversi, ma 
diffida dalla Germania; cfuceta nic-
obia. & iien gli occhi socchluai come 
li Jttt;^j .i;ho Hngondo di dormire, 
aspetta il sorcio sul suo passaggio; 
In quanto a* noi, converrebbe pro­
prio esser'pazzi per aggiungere èéca 
all' incendilo *. non tutti in Italia sono 
dei Petrucctìllt (?ella Gattina. Dei 
minori nofì pariiaW; la- Gracia i 
impotente, la Rumania, la Serbia e 
il Montenegro aono orinai Prefettura 
ruase; la Spagna tiene sul dorso la 
questione dei /uéros, ed' è troppo 
grande coi suoi Zorilla, coi auoiCa-
BtellRr,' coi suoi Canovas par oc 
parsi dì queste, miflfflrie. 
'. ;,Ma V Inghilterra... OH per r In­
ghilterra ógni gim'iio che ps^aa se­
gna un V^ttltò piii'froqùenta nel auo 
cuore già meaŝ o in snssmto : lo apet-
trq jaoacojfita tttsbii ì suoi sonai; 
preoccupata delle intenzioni rusae 
^IngbiHtìrè&' gùâ à̂â  trtpidàndo .̂aì 
stì'oi poséesaì, dell'Asia, e, paventa 
ppr li Bosforo. ;; • .. ;: 

^oco u? óSirplé|sb di causa por Non porremmo esagerar©, ma M»!-
%.<^^^. M ,̂ occWrà; forse 4i t.«gi- tiam?»: eatro di nói come un preaen-
strare, le ,aaBgUinos9,xì??n^edi^n^ timentochg Invecchia Albione stia 
lotta prolungata: eccQvtftntO mag-
gi»H^il pepJ<*oIo' che net frattempo I 
h£qiiq8t|one si compUcUì.U compro.-, 
métta là pace del mondo. •*;^';^";, ' 
^ .̂ jKoì abbiamo ancora un tììo dì ^pa- ; 
-ranza che questa immensa sciagura-
;^è^a oBaere oKitalai tóa'fioS'feBeazaì 
una grande trapidaziooo che noi ci i 
.guardiamo attorno, che nòr^guar-* 
diamo aopratutto' aUùttituiiino doÌ-
^J'IngHlterra, dove gli spiriti ai'acj 
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stia 
meàit^aìidó QixaloUft gran^colpó ina-

1 prepdntimenti'iìon sono fatti, ma 
nougii-devonovtiampre traficiv"arf̂ . 
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!= QgavqnalvoltagotUamo lo sguardo' 
sulla statistica dei-, cotìdannati, • non ; 
possiamo a meno, di fermarci4d''oa^i 
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gono cominessì in molte città (la 
maggior obbio?,ioné: messa in- campo 
da quelli ohe negano all'uomo il li-, 
kerq arbitrio), e la cìfra^ in propor­
zione considerevole dei recidivi, la 
qual* «Itimii principalmente dovrebbo 
illuminare il legislatore'ntì ; provve-
dertìffluchò;8ìa tolta, por, quaut^. ò 
ppssiblfe, agli ,u^iti;, dal rcarcoxe, là 
probabilitìl di dolinqiiorc. Ed appunto 
por .l'immediato iatecessft'.chft.iue 
viene alia.socio'-à, tutte Io volto che 
di^li'àcanni della Cató^^s'eleva 
HtiatécB por proporre qualche mo-
dìilc.azione od aggiunta li non lieve 
importa^sa al nos^os ^Codice penale, 
. aoche i, giù. .apatisU ei destalo ^ daila 
ìl̂ ro. indifferenza per ciò che la si-
iiurozKa pubblica ;:« privata sta a 
<more_a tattì>^i,^ft:;;pOfò,ronj)r, 
Mancali, el^^ii^i^ò di -proadersi 
WW. our% 4QX cpndaauaii fing.a pre­
ferirli nella dispeoKa dei BUOÌ fiivofì 

ad una CIMSO bisognosa dolla socie­
tà, la quale aveé.̂  m-sî 'sior div.tlò àì 
-riguardi del 'ministro, coi sùBì^^o-
^etti (li leggo 0 colle m'gruiiie 

; # , ! ^ ! ^ ^ *= t̂f Ì T f e più giusta, la 
giustizia né- diede' gt\arentigìo più 
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L'Odio Un aned , 
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'^oma vinta 
^ d ( i l o di venti aniU i^ - G<^Ìal(iq. 
-<••• dramma divBastUa^a, ad At^ne 
-•'^'^^-R Sacrifioi'ò'AVV, Berpezió,! 
oss,#. SiMnzo — Snanespearàfi 
^j; ' L T ^ d'Aste, a Torino—AÌis-^ 
„,,, Sandra, di L. Muratori, a'iipma^ 
it ,N»̂  Lai Lucrezia Borgia, di "Vìt-* 4 

tor 
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>.;iA'proposito delfiftasco solanpa e| 
i^«?itatQ, di.Jìema «'̂ n/fl. vi sono, 
:moltivebe ,dopo tante obiapoherp non; 
.flftUUO ancora perHuadtirsi coma quella 
CToduziorie ìnf^lioisaima,: sia stata' 

4ft^Q applaudita &\Ì8. Cpmédie fran-
f̂i«$s«,'̂  quasicliè^aiFiiUsnfettÙ J^m.. ^i 

^ipetaasero anche fra, noi» prova uo' 
rUift;!' latesaa tragedia di Et^rodi. obej 
.jic$olta a Torino frale r.iaflta,.a, J Ì Ì -
• iano venne ripetuta; e piacque aL^ ' 
•Ténxe, xappTeaentniia tla qu^ya (sô a 
ifagnia BelIotti,Bpn N, 3,̂ .Ì̂ i,(mi;<9i|o4 
-.̂ suaioue fu. a Venezia ,'giudi(5.% ,̂."J 

,n,Senza notare,ohe uqi,,.(?^tQi.^m'ì 
•P^Mo di *oirco8ta((?0.ìin.i (ipp^r^nza 
dì nessun valorn, inilaiace .flpeŝ o^pui 
giudizio del pubblico, e laaciando dii 
parte qî ol Gallo^ ormai troppo fa 

moao, che annebbiò col fumo delle; 
incQosate il cervello dei PaHgfnt,* 
altra ragioni ancora contribuirono a 
quello «plendido èsito. In pritóo Itìo-j 
go, Parodi aveva tnoHì e aìncari ani. 
iftìratow 0n da quando fu ràpprè'-
sentato 11 auo^ primo 'dramma Utml 
il parricida, il quale'!a dir vertf.i 
TÌVela un ingegno •potentlasimo; in' 
atfcondo» •ivii'rance&i —* cfcó ci tetì.i 
gorio sholto più di nei alla forma,' 
anche nelle ptoduzioai teatrali ' ^ ì 
lion potevano fat» à menò di aacdl-; 
tare con aiamirazione quei varài'tìlie' 
rivaleggiano Silcune • volte cogli stii-^ 
pefadi' alesaàndrini di' CaÊ ;miro Deìa-' 
vigne ed era pét- esai tanto piCi fa-
-Cile «feguirna l'onda armotììosa, in = 
quanto <ilie a Parigi — la aera della, 

première — a r vende all'ingresébl 
del teatro il'dramma stampato, cornei 
d i udì il libretto dell'operai 

l'Parodi dove inoltre gran parte 
dtìl 'atto trionfo aH' interpretazione, 
la quale, secondo tìitti i giornali, fa 
•vWaineiite degoa di qUef teatro in 
cui gli; attori Botìtì sóciètaires, ac-

-cademlci,-vengono pagati più d'un 
profaasorò d" Utiiveraità in Italia, e 
dove la serpeita va ia carrozza, col 
cocchièro in livruai'alfe''prove, le 
iq'tìalì durano apesao due o tre mési. 
ConfeSBìàmo invece con sincerità che 
da noi,'a&che le migliori compagnie 

'•'i^ fette poche* e(icóaioni -^'%on sono 
'Qèaolutamente capaci, di' recitare là 
tragedia^^d coiximedia storica,' come 
pìade^al Coaaa di. chiamarl». Molti 

-%iitó'^a liW génoraldy-i'Ctìfiì détti' at-̂  
'tori tifégici, declamavano in tnohd 
• tiredicatoriò, esprtmerido con enfasi 
fti gesti esageratin^botìcetti più co-! 
muniv adesso è tutto ài contrario, e 

s&ì^recitane.! Verai in modo tale, tìhe 
'feòtto ia tòga dei ttòmani", o il chiton 
dei Oieoi, ai v^do far capolino 4 
borghese del secolo decimononoi hi 
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•i GiusUsaa 'giusta, verità, vera, 11-

udttò.'jpèr'èsfimpio, nella stessa com-' 
pagnià Morelli,* uà' griin''Sàperddté 
ed'^a poeta ^«nfó 'che ^ràno tutto 
Îttiftlto ĉfae aìi'mfgliò'̂ Br >riò desidé-

iiPaittfjitiranne uà gran Sacerdote ed 
!àn''poeta....-'i' • • ;• .̂ ^̂ ••" • • ' ;.".•-:; 
. '>^- Del -reato à falso Jche rautoro ^i 
Moma^iyinm abbia ottenuto le aim-i 
patio dei Frànèeòi, perchè i aupi tiér- ' 
aonaggi soao come quelli di Cornóilla 
^ statue di 'gî Ssò. ^^ Kon so prò-

'prio coma^uaiUtfatre critico ai sìai 
iiermesaodìdirciaeetb'; bh ben altro 

-aarebbe atatò^-ll^^tl'iìdizio dì tutti îl 
pubblici, se il signor Parodi' avesse 
adoperato quel gesso con cui lo sven­
turato poeta di Rouen •aejspe plas­
mare Oraiio, PoHuto ed il Cid' '•' 
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' I^are che le' prodìiKÌòtìi franceai 
data a Padova dalla Compunta MJ- ' 
Felli - i eccetto i Domino color dì 
rosa ^ Dora -^ abbiano' iiVtóto la 
jettatura. La Straniera non-piacque,' 
e la Boooia, commedia gìudioàtì spi-̂  
rìtosiaaVma in Sìtre città, cadde an~ 
ébra' più' strepìtosaméW ^dl-^oW 
«Vntà, a tóerito di «etti tali cosi i^-

itelli^enti, dà giodicàre.... boi piedi 
una produzione fin dalla seconda 
acónà i ''-^^ . "••^: 

•̂ "̂  Anche rórfio pàsî ò..., iifeì^numero 
dei più^ ma. senza voleif'- inipofijé'̂ ?̂  
néÈ8unó'''ìl mio parere, ' credo QÌÌQ 
questo giudìzio sia stato troppe'(ieve-^ 
ro, anzi dichiaro aincèramente ch^ 
noii capisco aóm'e qnullo atea^d pub^ 
bìico il quale va ad ' ascoltare con 

religiosa attenzione l& Dora -» aa-f 
alètòndo alla recita d'un altro la­
verò dèlio ateaaq autore — comìnci 
a diatrarai, a ridere e a^ interrom-

• però ooio eecIamazioBt',equÌToche gli 
attóri, appèna^aizato il'sipario.^ ^ 

, Certo questo ^racoroa =~ come Jio 
ìà dòtto altia volta — è ancora 

berta libera.... belle parole non ò 
,ttìro? peccato' che BÌeno faori di 
moda da un pezzo; non tanto però 
qhatito dal IS marzo doli* anno liak-
sato in poi ! 

Giorui sono il Ptccoto, 'p&vlando 
dol progotto dì leggo ulfimamouto 

I discusso Qd approvato alla Camera 
sulla liberazione condizionale dei con-
dannatì» giustamente designala cornei 
incoraggiamento , ali dolìtto la pòca 
seyoritìi con cui. vengono puniù cor il 
reati, o soiiratutto la sport̂ u;̂ » in, uua 
riducono delia pena od in uua p Ĵs-
sibile fu^a. Corto che neppure il ai-
Bteóia adoperato dal Malusardi^^f 
spazzar via (sicl ' brighiti dalla Si-
fiUta non ci sembra il mù ..'̂ luprale j 
ma né aiicbo la sovorchia'̂ àobolezza 
dell'onor. Maneiai ci, paro lodevole. 
Vogliamo essere umSnii noti a^vaa* 
taggio d'̂  un solo, sibiiovie . ad utile 
di tutti gli uomini; la^ giustizia dèi 
tempo nel mentre proclàmàvaf ligija-̂  
gliauKa di tutti i cittadini dinanzi alla 
legge, condannava per sempre quei 
legislatori, dai quali jPellegrinq Rossi 
sccissé: «cbo gaTOggfàvanp' di cat 
tlybrio .e ferocia coi maìiattori,, è 
talvolta \\. superavano nelì* orribile 
gara.; nulla rispettando^ 'non. il ca­
rattere serio della giustim, noti 

^'/umamt^, non'il pudore;»" î ;̂ - ' ' 
;. ft,C^n o^naggio a • questi 'senti­
menti ciò noi cròdmiSQifiol Trènde-
lemburg,. uno,, iel. piti„ robusti pen­
satori moderni, ohe come l'ingiuria 
ha sua radice neìV intenzione del reo, 
coslcjl* ffmonda di qi'io.gtoj essendo la 
vittoria del diritto sulla volontiVcbe 
lo avyersft, entri nello scopo - flfella 
pena. Ad ottenere il f\xm\ intento oc-
corrtì e;«iftndio che il cólpÓvole, dopo 
subito il castigo, anzìcbò venire re­
ietto'b aÙ;indi)Ììato" a sé, 'sia^ sosto-

pena 
cata avendo rigtmrdo alle circostanze 

'del delitfe ed alle coiidtzioni isi cui, 
Isi;f,trqyavd il; colpeypltì, o quando 
, questa wca dal carcece coUa coscienza 
^ d'aver espiato il suo fallo, profuu-
damonte ammaestrato dalle conbe-

'guebzé giurìdiche e'fòrse più^daUe 
nitfraU del reato; noti si yeda.cbiuss 

•in faccia tutte lo ,porte allo quali 
batterà, per chitì̂ io? iavovo, sicché 
spinto dalla disporazione faccia del 
delitto vm mestiere. • ' 

Questo noi stimìaino uno dèi uiè^zl 
|migUoci per vender mene dura la.po-
siaiouo dì quei disgniziati pur tute­
lando r interesso della aoeictfv, e 
gìàccifò itt qualche cìttH si to ofor-
m'ati dei a i t a t i por ptocuvare la^ 

Ivqro a quelli che sortono dal Cfir-
é'i'^^] faccsamo voti perehò q;^y)6-
nemeriti iniziatori non. s'arresffnoi 
ma possano trovare imitatori, essendo 
questo il modo „pjii opportuno per 
ottenere una diminuMone dei delitti, 
almeno per parto dei recidivi. ' 

lia^Ciamo che il roo espìì UJa& lóho.altrove parrebbero ipotesi vane. 
iena, cho SQi\oi-almente vìtmo appli- : Q,"̂ ' 1* Reggia o la Curia pontificia 

* •''•'^''- ' '̂ • •. ial muovono indipendenti e sovrana 
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tìnto èÌp(;cqr8l>;daUo,Sj^to,; . / ' 1 
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-,fy6Tàtób àcHttd tè nostre poche 
parole sulla dìmoatrazione fatta qìjl 
da.una parip 4ella ^gioventù ,contfO 
i pfillegrinii. quando ci giunse VOpj-
nipne con uà artioofo sullo'stesso 
a?gomf;ntn. dal quale stralctemo il: 
passo aeguentf, cl̂ s combin^ quasi; 
alla iettera„coì itòstrò, niodo''dì ve-' 
(lere • , -. - r i i 
' <.Si annunziano di que&ti giorni' 

mro,vape,,.di^ aygU^ia >Tdl pellegrì-^ 
ni, che varranno a preaentare il 
loro omaggio al Papa. Vengano pure, 
e saranno accolti e tutelati in Roma' 
noatra. .VedraRnotbe la libertà.ri-i 
aolve quìa:.problemi più difficili,a 
detarmina e r^nde pOBaibiìi,:̂ iijoifiĵ fî ti, 

ti 

nalla loro sfera.d'azione. Quale spet­
tacolo nuovo, che,, l'Italia porge al 
mondo! E quei peUegrini tornando 
allo loro caso avranno temperato il 
litro,ianatiàmó a pur accusando l'I-
taìia Sfljitiranno Cile'alle loro queri­
monie naanca làsihcerità. Ora la àirice-
htà è la favilla della convinzione. 
Questo pfoàpstto déUà questione é'ó-
clesiaatica, questo suo intimo neasQ 
colla politica estera non possono e8> 
aere perduti mai lìi vista. Intendia­
moci bone: l'Italia à sovrana nella 
sua gmridì/iòna ecclGgìastìco-civile, 
Nessuno Stato può chiederci' alcun 
conto delle nostre leggi eccloaVaàti-
cb6''e nessuno oserebbe farlo. Il ìrtoàó 
di unirci tutti anche in leggi di con­
testabile bontà, è quello di Irritare 
il nostro legittimo orgoglio nazionale. 
Ma npl abfeiatìio.l'obbìigi) della'mo4 
deraxione per non sudcitiire imbara^i, 
ai difensorî  a amici, ohe col no«4» 
esempio e ool noet o.: nome, difj»-
dop» air estero la , Causa pel prtìt 
grosso, ^civile conti o i; kternazio-
a^a.nori^. Appunto perchè da.Roma, 
81 irradia il vaticasismo, da, ftoma» 
por Aatjteai.^sl deve ii^radiara BDT 
che il gfinip,delia civiltà o deUo 
ì>ijato moderno, Facciamo che l'-uno 
":??!?*•» anello spirito, di prudanzacfc-
mia, obe.^anca iai'^iatro e la vit­
tòria sarà nostra nel presente e ual 
fn,tit̂ ro. - ,. , ' , . . -. 

- s . 

PKOCLAMf DSL SULTANO; 
airesepcitoemW popolo 1 

"^0 "ii i -_/h. i- -Lj" , i 

_^y^ . y -b^ i r r - >̂ . 

Sardòu, il quale poi ha Scelto pè r̂' 
teatro degU avvenitoenti la città di 
SfèUafiò^'tìii'mioti; non àepàratal 
nettamente come quelle' dei BmHc/ii 
m Neri, dai Monami^é""'dei.Fm. 
peschile cani via, sopo più ;',difflciii 
a còmprbbderai cba non qùblìe^ jjil 
tutti gli altri comuni Italiani, ' f | 

'' Quer tale ;èl̂ ò; nel prliiip ^uàdroì 
spiega a aolHatàcci, suoi compagni,> 

'le diviaioni della cittià^peaso a poqol 
come lo spagnuolo che tira giù ài 
Edmondo Da-Amicia la. ìisk intéî mi-j 
Dabila di tutti i partiti delsuo paa-
so, non 'è Nitriche ìkófiiièUr^V^Gtq'l 

alla ribfilta; .p'ér da^ ona,lezione dii 
atoria al pubblico franqéae,' Nò ap-' 
liarteogotìo certtfifi^ntà al 'se.?dlo^ae-l 
oimoquartò quegli italiani cHe si me-' 
ràvigUano all'udire'éomel cittadini, 
d'una ateasa città si Uccidano fra! 

•di loipp', |d-B8CÌamano da buoni borr 

tiesì "che abbiaùp oontribuitoV^'ìu-i 
òtìfo con ,m2:ài -^ ali' unità della 

patria : « Ù6si 'ii'Mócictono d,àì,tAlm 
àlìk Sicilia i figli d;italia::^''^'y -^ [ 

Contiiiiorato tuttavia indipendente 
*meiitfe dalla atòrlavìl'là%ro di Sar-' 
dou ha pure-^'iper usar la frase 

'd'obbligo^Tselleazo dì primo'òrdìno.i 
"'̂ nza fermarmi aulla scena difflci-

^^ale, fi impone profondamente al-
Tanima degli spettatoiìi,;* pur, troppo.! 
fatti. aiDPiìli ai rinnovarono îpeaso ̂ ìn 
!WfW>P9fà fbrtiinoaa^i^a .r^MPì 
impoaaibue 1 ,-7 basta cae m un dram-

8olito,,dmsoldati._deA greti, i| suono 
^dell'or^a^jj, i # ^ t . I ^ ^M^^^ 
quasi sam^r^: un pucceasq,... di ila-! 

jfia^ una di quelle parole che stanno 
îiai. magazzini'di'fra&l belle e fatte» 
ad uso dì certi giornalisti..',j p,^ 1 
. Se,, ,le qqmparse cjjé a' ihtrojjuconoj 
aulla aoena, le processioni,;^ Via,, di-, 

,fWp^o*,sono, — ê questo"it^qn^ì'ilj 
npstro caso — lo scopo naeeqsto della 
lì-^pproser^tazioné, mirafjp",(||pè a^gpl-\ 
pira! vostri SiBuaì, par farvi dimeu-
/W^a^eja pftv̂ Qr̂ tà !l̂ U'azi(?^naóiV4tam-| 
ina è veramente da Aĵ qna, ma sê  
.̂inyecp sono, mezzi p̂ ar, / \ f e r e sin­
tèticamente un' ep'̂ ca , allora , di-
keniano p;^. ̂ ^^«n'p acv^abili q^antoi 
il far pàfisare' lin* mazzo di chiavi 
da; %p^§'. a pilati9, per ayolgere V in-, 
trecciò. In aecondo luogo ,'se,,V'è' 

.W'.^Hi^H »p.'"̂ fv.|IQ35a rappresen­
tare dramwiiticaraente, seu:;a aef-
virai di qijiei'jmezzi, è certo ì), Hedio' 
.,Evo ; ,cqm^'riprodurre altrimenti 
Vq\i6Ì secali, ;jiici;i la forza che prì-! 
.ma^Bostaiipva un colosso, va sconì-! 
*Jo'onendb8Ì'1h mille partì a spinga gì' 

... La CorrespOìidance'Viìiverselle 
Teca, per ,<UapaQcio.il.,aeguent̂  pro­
clama!'.,5-^ s'srirt?'..' •'. ' -t'iar! i, • !?'( 
jh ?>r ..-Impera.' a3iàpril&(ore 10,28ili aeroJ 

«La Rùssia, questa etenia nemica 
delia nostra indjpandaiiìia e- del.tno-
stro onore, ha teatè invaso ìa no­
stra patria in onta al diritto, alla 
giustizia,.e alla ftjda do! trattati. Io 
^l^^M^: &^m, appello., all^ì nj^mpria 
dei vostri dntQuati, alla legge del 
.profeta, che vi. comandano,di raapìa-

«MS* en 
.?cèi?.?,\,h groppo ^nfgrìore a îOid-cbe 
jSi Yiiol Tapprasantere, e allora,, pgr 
,t,Wr|to ;8iai granda AUmmagìnàaioine 
,̂ e la, buona vp^nU j^egli uditori, lo 
Spettacolo rieHca una.,parodi», cicche 
250 auni & avaa bau, coragrtisQ l'au-
toi-a di Efirico ^,-qiiap^o faoev?i 
dire al coro : Come dispnprereì-^o il 
nome famoso d^Acfineouri oolto spet­
tacolo di una mischia, presentato 
,cfff.pocfti, •Hpfftint QCtn.fioretti.spxm-
tati! p, sì va al,l',€gtrtìmo opposto, 

,9P^I«r^%r2Pneigli aìicassoi-ì Voi cqi-
pj8con9,.pììi| chei4Lprincipal^;; ad e-
spmpi?,.; ogni -. quaV; volta ;,ei YòUeico 
introdurre, suUa sqana combattimenti 

idi caval,ler:ia,̂ i,..(;«t3ai<;a^» e non i 
cava.lcatqrit .attirarono tutta l'att^* 
.^ìfln,e4elipubbJìop. ..'̂ .>. .; 
r,; Le, bdsiìo quadrupedit oscuravano 

(̂ e,>Veatie hipi^diì;,^^ naturaleI Uìoto 
per a^ro per amora della verità, che 

:!l̂ M^L>> t̂irap:,Qa»P;x4pi,.ltiaia fe p»-
que.ntO;dappertutto.....fuori che nei 
teatri. .•:-: ,—:•.vv^^.'•^,iyi.<^ \ ,\ <-.%\\'-\ 

|Ì8^tijia.in ^ai torsìem racconta l'oU 
tràggi,(j jic^vùtòj ; il; quadro quarto* 

I > L 1^ ±. j ^ 

! 

allorché là'dònìàa;vinta dalla' oCiri ì 
passione, dà qn .pò d'acqua a l u e -
Um «bòildo^'é: degno,dì chì,gpi^ 
questo Inatto comtijtìvente della flòra 
guelfa, volle :pialfilitaiis'''le-cólpe d̂  
i^o^orés.' Il paasaifrgio'dv^^oi'f?(??!C! 
dalla pietà ali: amore i^ ' te l to Kòri 
tutta 1-arté possibile''^n^iì'ìifconlrcj 
ìmmi^'^^ario;- 0 V ultimp atto, 
nella sublimò:'monotonìa della" scena 

; • • .• .••-J3lìl ••• • •• r , ^ : ; ! ! • • ; , ; r ' •:•.•. i h 

Io aono, ve lp> oopfasso, m^lto 0^-

-^ndividui per un'infinità di'vìe, una 
;:9Pft>9|,̂ . all'altra, 'iri 5UI aì,igwp- _._ r-,.,9p|ii?e;rovinanoia «fifltraatowt 

„ . . figurinoci 
Parigi, s^&nth glfiùés, piofumie,,,. 
basta, Uno fra e ŝi,e89l.aKiava in «no 
slancio di patriottismo,: ,, " 

jrà,n9,\fiòMusi inaìeùia .frati fpìanpbi, 
frati neri, frati Ijigi, paggi, càyi^ìerì, 
popolanj,; magistrati; assiei^e, bJz-
zàrrój, vario, fantastico com .̂Vi*.-̂  
tima, natura dell' epoca t.,.7ChÌ si 
aognartl̂ l̂ a ^i^-cnìàmar,, dfanimi da 
Atena il Ré'Giovanni^ RiccardQ fi/, 

, y .̂̂ ^oiio tuttavia dt̂ a inconvenienti 
,;jà t̂"|'qfre'̂  sulla scep̂ î̂ veMti drammi 
"qon alparacchi guerresclii comlìat-

quei francasi,! e giù . . : . un JSKK/O 
fermo^ alla Imbriau». ,In, quakmo-
mentp.l'attorOj annunziava la tregua, 
e sì;s'^PrÌyftj^-ìL>apo pronunziando 
le "parolo: dOìnani, giorno della NU' 
HPM; delia BeaUfsma Vergivi» 
ecp, Qcc, ; i mioi U'^vi VÌCÌKÌ u&ci-
Ĵ òqo iijiiijiiy ,,pcfQ9f}io.:.di r isa. , . , i 
« '̂ Mi P^*i qualcuno soijtieno che la 
gioyt̂ Qtù. del gìprfl,O;d'0fgi iiou atu-
dia la storia della sua patria ! 

^ / ' 

• ^ 4 
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im wmb mii'if ̂ à' 
^ Z V-*-.- r h 

gare il nemico e dì mantonere !a-
talto r onore del vessillo 4^11^ ^^-
tra nostra. ''''""" 

. La patria ò tn pericolo ' È dun­
que mio dovere di impugnare il vss-
uillo del CalifTo e dt andare, in ma^Qi 
ai ml̂ 'i aoliiati, & sacrificare ove sia 
dì mtatlerì, la mìft vite per V ìndi-
pendenza dell' ipporo, 1' onora 8 la 
vita dalle donne nostroj, dei nostri 
figliuoli. 

• Diamo allo nazioni rsaampio della 
moderazione e del dovere. In ogni 
luogo, in ogni ocoaaìone aia rispot-
tata la vita, la proprietà di tutti 
gli' abitanti del nostro impero qua­
lunque sia la loro religione o la loro 
razza.^^^^" 

«Sventura su que'suddHi nostri 
ohe infrangeranno il nostro volere'» 

e- ' J _ > ^ -^-r. h K - — K T P H ^ , 

Vi aono poi 1 pasai di lEtlî aoTa. t tt. deorelo Ì8 mano rh*» npproya Io 
Matsin e^ouQUo di IfCMa, ohe pm (ahello cbe stihlisce la cÌrcoBflff7(one 
la maggfm solidità dèi territorio . ^ . , , „, , .^, .«, d̂ l̂lo agenzìa dalle imposta dimte di 
c!MOstan||. rendono iteovimesti plù4 ^̂ n,,̂  go^go San Daimmo. Rr:i Btonera 
' ^ ° " ' ' ''' • ' e Possano, io provìncia .di Cuneo. | 

Projiramma^dJ,,concor3o p o r . ^ adii 
llzio (l('9i Oiilo »(i K-tpoBÌxtono um?er?ate 
di belle erti In Rome. 

SeV ' ripef amo, la mpku d«i ru9i 
nella Tiobi-uscha non è uni finti, 
lacasa e Talcia saraunt» forse i punii, 
preferiti pel passaggio del Banubitf: 

^ j . r r i x H . y ^ -i^ 
^ . J w 
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Syconio tutto la appat-etìzsl russi 
taodono a gettarsi nella Dobrutacha 
per marciare direttamente in Bui' 
gaiiOnlla strada di Costantinopo-
B, " ì̂vu'nndo il famoso, quadrilatero 
Sbumla-Uugtschuck-Siiistria-Varila. 
Diciatrio flfiprpssamentfl secondo le 
<?pparcns€i ^lacchè la moasa dei 
ru8às".pòirebb' essere una finta per 
àttfai^i'ò Abdul Kerim. g^neralhflimO 
turco,' da quella parte, asaalendona 
poi !• ala aiulatra col npv|o.della,foo| 
che il uran Duca va cotttinuameHte 
ammaasaiido BuUa rjva smiatra del 
Danubio. ; ' ^ ,• 

É però un fitto che il ; ponte di 
lì r,bo8cì̂ e' sul Spreth-f '.confluente 
ÓeiJDanubio fu occurato solidamente 
5ai tuaai. ..••-.: >; ; 
^ . ^ - ^ " 

„ SuTìmiortanza atratogica di Bar-
bo8cbe:sorlv6 la iVeite Frete Presse: 
• la prima linea forti raaasejdiltruppe 
saranno gettata da Bolftrad e Tatar-
bunar sulia linea dal Danubio G& 
latzReni lamail-Kilia-Viìków:. per 
.Carice ..la marcia a sinistra del cen­
tro rus^o, che devo cambiar frónte 
TOraò 4Ì sudi contro un' offensiva 
turca dalla Èobudtscha. ^' #* ^ 

Contemporaneamente corpi Volani! 
dovranno essara diretti tulle ferro-
i^ia'più importttntV poi* proteggerle 
conti*© !a distruzione per parto della 
iequftdnglie c'rcass.:', Iptti'importanti 
yiiitii ferroviari sulla l|pea che dà 
iaacy conduco a Bucàt-ést, sono "il 
l'onte di Szereht presso Kozraistl il 
iOnte fli 'BeHat •presso DragnWb'tr'ed 

fr.fl'e il ponto di Szerelit prèsso Bar 
ìì(>BchÌ, -vicino a Galatz. Qaeat'ultU 
mo^punt^t che eerve T di passaggio 
Siilo Si'erpth qila'àl alla foce, do! Da­
nubio; C^cialmente porìooioao, per­
chè le cannoniere turcha ed i monù 
iórr-deìla flottiglia danubiana pos-
Bonp bombardarlo agevolrtitìnte. An­
che il ponte può eeaare interamente 
distrutto,da'.nna^^iaola .tiapìosione di 
,dinamit». . .; .'.• 
• Il ponte praaao Barboachi si busa 
•éjjprà undici pila8tH;*SUn ferro con 
•^tiranti a parabola, e costruito come 
'li grande ponte ferroviario prèsao 
-"Vienna. Baso ha otto ogarture a 19 
'inetri'-e; due aperture •ii 47 metri;" e 
•quattro^ delle più piccole apoHure 

sono dalla parto di terra, mentice le 
due grandi aperture segnano il, vero 
letto del fluma, Sa riesce al jui^Qlil 
di f«r aaìtare in aria l pUastrPÉlil. 
il ponte è distratto altìieno per una 
lung;hezza di 04 i n e t r i . ^ e due parti 
del ponto' dì Tzereth, I p g o 346 aie-
tri, il torrenOj&.a inondato ĵ eìf una 
estensione dì gì chilometri, e Tar-
gina ferroviario è il solo tratto di. 
torri aaciutto. Per ricoatruirlo, sa-- ' 
rebbe necessario almeno tln lavoro 
di tre mesi. 

Se riuscisse ai turchi di distrug­
gere i! ponte presao Barboachi, ciò 
sarebbe un gran vantaggio per loro. 
La linea ferroviaria rumana sarobba 
diviga in due psiHi a la parte che al 
trova nella Valacchia non avrobbo 
sicun valore per le operazioni ruase. 
I russi Burqbboro allora costretti a 
trasportare i loro cannoni» muni­
zioni 0 provvisto collo bastie da 
soma. 

— Si ha da Belgrado 2 7 : 
L'esercito serbo si concentra pres­

so Niigotin: ai richiamano le milizie. 
' — E da Cattaro 27: 

Continua l'arrivo dì trilppe au-
tìtriache. 

— Telegrafano da Galatz 24, alla 
N. Freié Preise. 

«Tutto il militare rumano di qu 
e di tutta Ta linaa è partito per Bu* 
C4?§at ;,Qnda, tutelare quanto più a 
lungo è passibile la neutralità. Cin­
que divisioni dì fanteria russa sono 
arrivata quasi'oggi a Jassy; sei di­
visioni sono partito da Kub'-j. Un 
éotpo di cavalWìn ha paŝ ^ato i oon* 
fini allo 7 antiraejldim.ei,ò m - , 
vaio a mezzogiorno a Kmu cosi puro 
venne eaegulto il in^^vimanto di trup­
pe'aegnclato a Tatarbunar ed Ismall. 
1 ponti da gottarsi sui S^ereth non 
tono ancora compiuti; .loi saranno' 
aoltapto fra quattro glorp!- Y'^^ns, 
sospesa Ja navigazione del Danubio 
da Galatz. » 

I turchi, da parta loro, secondo, 
una inforiaaziiine ricovuta dalla Cor-
Hspóndènia'pbUtioa di Vierioa, sì 
concentrano a Sihatria, e minacciano faTorltò'dall'abbondanza dei denaro 

invasone la Rum^m». D.oesv cho ^ aalle voci persistenti della conclu-

ROMA 37.: ,^ S.E.Uflignor.ICeu. 
dell, ambasciatore di Germania, parta 
domani, 28, per l'Alta Italia, ad ao-
corapagnaro sino à Vone^ìa la sua 
signora, che recasi in Germania, 

Il signor Kandel' sarà di ritorno 
a Roma martedì prossimo, 

GENOVA 28. — II Corriere Mer-
caniile dica che li Sindaco dì Genova 
signor Njgrotto» ha raccomandato 
al capo dallo Guardie Munìcìpaìi la 
cundtdatura dal progressista avvo 
càto Bijrio, dicandogU : « Fata che le 
voHtrtì guardie votino pey lui. » . 

Il Corriere osserva giustamente 
che quel aindacp abusa in modo sbra­
no e biasima'vUa dalla sua posiziono. 

CEOIACA CITTAIlM 
•i 
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KOTIXITJ jES'iOTÌif!Ì 
^^T^ -n -^^ - r * ^^ 

FRANCIA, %i:~~VVnimrs an­
nunzia elio la ttìrza comitiva del pel-
kgifitii.di Parigi partirai il 15 mag­
gio e che già ai ièno messi in viag­
gio per Roma i pellegrini della Ta-̂  
rantasia e di San Giovanni di Mau-
rienna sotto la guida deiloro vescovi; 
quelli di Clarmont, che sono condotti 
dal loro vicario generalo abate di 
B,eauregard, e quelli diJiedez, ;oa-
pitanati dal loro vicario generale a-, 
bato Bousqutìt, .̂ . -

'RUSSIA, 25. - Siteiegrafa da 
Pitìtròbàrgb: 

.ta ^Bprsa ha salutato .ieri il ma; 
nifdstó imperialo Con uh forta rialzo"; 
egli, è: ohoi nella dichiarazione di 
guerra si vede la soluzione d'una 
lunga orisi d'incertezza. I corsi sono, 
fermi oggi e il rialzo ancor più forta. 

a.Bukarest vi siano questi timcm 
^ S.listria. città e ft>rtezza^di,lO.QOO 
abitanti è sulla destra dal Danubio, 
la cui larghezea in quel punto non 
arriva ad BOO nioti'ì. ^ 4 ^ 

É una piazza cqlobra pegli assodi 
soatftDuti, M ài fftoìpss a^el|Qv'.<ÌPl 
1853, alli)rcfièJ.TU83Ì,.D9r l'intelli-
gtfnzU 6,per11 vàis^^^ dei difdaaon, 
faroiio costretti ad abli.indònard l'im­
presa. ^ Perà, alla pitiratft dei riMsi 
contribuì anche la certtìza;a della ape-* 
di^iope che le>pQteDK6 occidentali 
prepar&y&ao per la Crimea. 

Da Siìistria, sino ft Rassova tutto 
il ooreo del Danubio, fino alla foce 
nel Mar Naro, è «favorevolìauìtìao tfl 
passaggio dei taisi. Boschi e paludi 
rendono difflcilJsaimì i"'movÌmahtl 
dello truppe.. ^ 

Da Rassova fl'-'flu^^e volgti a nord 
fino a Galatz, ch«' ormai .sappiamo 
già occupata, come Itiraila, dai russi. 
: | : incontra quitìdi \\%allo_ di fra-
jànOt ehe chiùdò'tutta la Dobiruacha. 

sione di un' prestito con banchieri 
4i Berlino. ; , ; 

.̂Ĵ a. lettura del manifesto impeciale 
è'stata seguita da un Tedeìwi GQ^ 
lebrato in tutte la chièsa della cà* 
pitale. Nella cattedrale di Sant'I'^ 
sacco ha avnfff̂  luogo una cerimonill 
magninca in presenza d'un clero nu-
ineroso e^di. una folla enorme. V^ 
nî S'Stovano parecchi memìiri t'olia 
famiglia imperiale, che i ^ ' uscire 
Bono stati incclamati. • iìh. Ì: L:, i ? u 

S - - - ii4L i ; 
^ A 

:iìL il M t ? ±. 

7.; 

y . tu'ù WmÀu: ' -• 
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- A7^^edete tanti lUtità» mi aoiìp 
tvri'cordato ohe, cent'anni or $ono,ihÌ 
^"ttfia'Certa città del regnò d'Italia, fa 
'fìschiato Otello quando donaanda a 
'hesdemòna : Diceste qneéfà shra te 
vòstre orazionil . . : 

- M a allora, via, erano ciuchi ; ora 
invaoe il progresso itlonld, su tutta 

*ia linea * « * * 
± 4 I 
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'̂  Pasaiàmo adesso^W Grecia., tanto 
<più chfl il salto non è poi cpai gran­
de', ògpti in ouiUi;(tti,;péf'le'strade* I 
nei caffè, nei teain, nelle conversa' 

'̂ 'Sioni/ tìpn hahnb'^atiUe labbra che: 
^Una parola: <(L'Opientè;^ " ' , 
i * Sin dal principio'dKqiteat'aniioV i; 
'g-iornàli-parlarono piuttosto con iro­
nia del progetto per la fondazione^ 

'd'ùh teatro stabile, nazionale, e ci'un 
< éoneérvatorlo dramfnatiòò;pregViitato 
^d\ governò grecò che stabili di as ' 
;iaegnar6 a tale scopo; una somma di 
^25 000 dramme all'anno. A-Ue parole 
teatro nazionale sorse naturalmente' 
il desiderio, o meglio la curiosità,; 
di saper qualche ' COÌBR intorno aX\6 
produaionì moderne chetisi rappre­
sentano in Grecia; perciò la Révue 
des Deiix MondeSj nel fascicolo ^el 
15 marzo^ pabblioò per la pritfia Ta-, 

' nalisì' della Qalatea di Basiliadis,' 
tanto applaudita ad Atene, ed ora 
quel dramma è uscito nella tradu-

^ ssiono'f^àntìose, cosicché' po8^o::par'̂  
lame anch'io un pp'distesameàte ài 
miei lettori. ^ 

.̂  rPaailiàdia si è proposto neìlk Oa-
<4at$a un fine arditissimo ; collegare 
Uf^passàto più lontano col prosòntéi 

. e'SI è servito perciò di due elementi 
affatto opposti; la tradizione mito­
logica, e la ballata moderna* Tutti 

•:: ouiioiioonu la leggenda di Pìgmaliono 
ê della sua etatua ; ora ecco il canto 

comipletarta-; esso" ^'estratto dalla 
'F&ocolta di Passow, 6 cìjiato nell^ 
préfazìonó del dramma e comparve 
tradotto ancha nel giornale francese : 
' -^ VI erano dué^Traì;6ni^(JÌieSi a-
mavano di tenero amore ; la %mU~ 
zione sorso por dividerli, li più gio­
vane amava la moglie dèi ^rinioga-
nlto, e un giorno di'"fèsta, una 
domenlcì^, il,di di Pasqua, la, gio­
vane uscì dal bagno, e il giovane 
dalla sua casa, e andai^no insieote, 
soli, lontano... •'• 

Ì;Ì Ih Gasxetia Uf^dale dei ti aprile 
contiene; ;• ..,;•. . : .,. -, • ,•••, 

Regio decrew 8 marao yhe approva 
un tlencò di s rade che î jaggiungono 
atie provinoiaU della provìiao^di Qror 
mpna. 

H. decreio prm) marzo che .pareva 
lo slaiuib organico :dt:lla confraternita 
dal Monte del Morii in Tarlizzi (Biri). 

Slamo in piena campagna serica, il 
proverbiale giorno di S. Marco per 
porre all'incubazitma il sema-bachi 
è andato presso molti in disuso, e 
moltisaimi allevutcri in tal Igiorno 
prodigano le lor cure ai bacolinl an­
ziché al sema. 

La donmnrìa che intendiamo ovun­
que si è; come andrà l'attuala cam­
pagna aarica ? 

Non siamo né profeti nò flgU di 
profeti, ma dubitiamo forte che molte. 
disilluRìònl non abbiano luogo. Là 
ragione di tale nostt'a cradeoza la 
troviamo nei freddi sopraggìunti nel 
corrente mesa di aprile, quando II 
sewe prima tenuto fra una tempera­
tura di 8 a 10 gradi dovette subire 
nn- forte abbassamento, a meno che 
il solerte bachicultore non abbia ri­
mediato al malo che il tempo appor­
tava, In secondo luogo papcbà! il 
nùmero djBÌ cartoni giapponesi ori­
ginari importati in Italia ammonta 
a circa Un milione, dai quali 3i4 
pervennero par la via d'America ed 
1[4 per la via di Suez. Ora datti 
cartoni, tralasciando anche di pren­
dere jn considerazione il grado di 
corpuscoìosità, dovettaro subire du­
rante linviaggìó forti sbalzi dì tem­
peratura, e moUissimi cartoni giunti 
per la via d'America non abbisogna­
rono cha di circa & giorni di cova; 
ttvra pirima di schiuderei, r , 'i,-!., 

Le nascite di detti cartoni sono 
alquanto irregolari, prolungate par 
più giorni, ed i bacolirir mostrano 
Ano dalla prima età una certa diau-
gtts^Uanza, . . i • ' •'< 

'.Dà notizie' provenienti df varia 
psfrti d'Italia, Sappiamo ohe lo svì^ 
luppo del gelso fino al preaente p̂roî  
segue regolarmeate mano poche ec­
cezioni; ir.prei?zo vana di paese in 
paes'a, ma ' in hiodia si può conaìde-
rara coma di & franchi perlOO cliìll. 

iNblleJklarcha principàlmanto,havV,i 
un ferverà Insolito par colti**azitìfti 
estMe del^a l-ataagiall^iiDaentra nella 
massima patria deU'AUa Italia sì pro­
diligono le raàza verdi, . ,<i 
iv. Vennero già WSBliiuai coritr-**lì 
hoscoU, il presio oscilla fra fr, 5 e 

- :,&!^ihSi^-i.Uìinmètt presso ti Tribn-
naie Correzionalo *L Padovp^ ;• 

30,aprile. Cpstr'o" Carparièsa Do­
menico pei- fnr^ , dif. ,ftvy. Fenoli; 
cóntro Gasparohi Alessandro per fur­
to, Brogian Pasqt^a ' por furto, dìf. 
avv. Squarcina a FàhoH ; contfo Do­
nato Giovanni par parcoasa, dìf. avv. 
Fanoli; contro Frasson Alberto per 
furti, dif. avv, Squarcina. 

, - ! 

«Mia ftdàhzata. do^a f 
corno vorrei... » s n>niii T e 

m' ami 
« Che di'tiif cognato mio ? Sa th 
li tìomé io ' t 'amb.e se tu 'ini 

Vtìbì'̂  òòme io'ti voglio, ,uccidi tuo 
fratello, ' p'er ispoaatnà!. »'' ' 

ì-

wSk 

• - ^ 

«Ohimè! Che ragiona troverò, 
peruccidarlo'??" .^.^.:.:..v . .̂ .i i 
j - . p j o vi; h i ^a tq delle vigne; >; 
dei campi, dividete le vostre Vigno, 
e prandi per te quelle che sono ri-
goguose e poste m ui) bel sito. • 
^' X- Égli salta ffùt'isaò cavallo nero 
e arriva nei campi- . . 
• ' ^ tfìhi, CoatantinO|\é^^teqipo 0?-' 
niài, è tempo che ci se^aHàraò, vieni, 
perchè dobbiamo dividere le npstirtì; 
vigne, prendi per te le vigne del 
monte, le piti sterilì» io térroqtiflUe 
che sono rlgogUoae e poste in un 
bel aito.» , . 

—'Ì<Tercbè, fratelìo niìo, perchè 
dflio prendere bui9Ììà"dernttonté ? Sa; 
vuoi, dividiamo, ma dividiamo coma 
' i;utti;glì altri;....''^'^^'^^, ^_ \ 

«Prendi le vigne del'niohto, 
Costt^ntiap^ p^oì lucQiderepao. * ' 

i ^ «Sia"fdtla Ili tua volontà, fra­
tello; Éaìo, e 'chétutto ti app^^^tenga I 
Piuttosto di sépài-afci, ìò ti dono 
anche la mìa parte.» 
• '^^ Allora io assala la tristezza, 
vede la sua ingiustizia, e va'selo ,1 a 

popoI:̂ ro con cui l'autore ha voluto disparte, a siedo piangonlo^.,' Salta" 

sul suo cavallo nisiro e jsiiorua al 
^villaggio. Égli ha chiamato la .s^ftì 
•fidanzata, agli chiama la sua fidaui'-: 
zata. , 
' ^ «-'-̂  Fìdahzata»; olà. portami del-
r acqua, che 10 lavi,, la, mia .spada 
lorda di. sàngue, dal sangue del mlp; 
-fratello.» , , ' , ,̂ ; 
; — . E ' l a fidanzata, nella fratta e: 

^niella gioia, tòglie.in ihano la tazza< 
che era colma di vino, e discenda 
le scala par versargli dell' acqua.. 
^ ^ ' r P ^ " ^eli la prende :p9i: capajli 
e k sbrana!.,. ^ , , , , , 

-VMP: f^'^m^s^m^.^^ «volghi??, 
gli av^emmanti;,,,, ^ - . , . ; ; 

La si^ena.è,in Cipro; il re dall',:i-: 
'î gìjft.. PigmàUòmr inbaniprato dellai 
statua ch'agli Ì̂ Ì scolpito, ad cinta; 
d^lle saggia i^arole 41 jr^imeia, '^éM-\ 
^pta di Ap^Upj, <ìaB.̂ Io esorta a desi­
stere dai éiìoi yptt'flacrileghi. mos,-
giura ardent'ementa gli Dai, dì dare 
all'opera sua il sofiio d^|^viL^,ad 
ea î par ,p\i,U|irlp delia. ,su.a enipiefcà,. 
fàhno .'lìas^eV^ lÓ'â â tiia. clie si sposa 

u. Intanto Rennos, il fratello 
'dial ra. un^.npmo cupo, che pqrt^ ,ifii 
sa qualche cosa di fatale, ritorna 
dall esiiìo, vada la cognata, )e rac­
conta ì suoi,casi, i due gtovanì si 
ameno, e la.regina, Jcome, la fidan­
zata dei cajî tp popolare, gji propone 
dì uccidere siio^ maritò^ Rennos, dopo 
mille, irresolutflzza, vinto dalla pas• 

corrà,ad ,asaaaaìaare,,ìl fratello, ma 
a questo punto ,i^ p̂ î p̂ f, gli,,, batte 
yloieiitem^^t^Q..^ « ̂ a tristezxd lo as­
sale^' véae i(%sud .'{ngiusH$ia » e ri-
,torfta.^a,^'aaiàuta polla^spada int,rìaa 
di sàngue,, fiugaudd"d'aver conimfta-i 
30 n delitto. Ella gli va incon­
tro, sorridente, lo abbraccia, a ve* 
dendòlo trista e panaìotoso, aoggìun-
gè ; • Oh, se avessi saputo pha questa 

, morta ti addolorava tanto, io aola 

I 

T e a t r o C o n c o r d i . — Quando 
'S^dice : t^(!ra e hallo psruiiffran* 
00, ai tQ|»)Ì ohe corrono, btsta per 
frenare-'Ultto U «sigonzo del pah-
blico più indiscreto, e par mettere 

'Il bavagli^I^Ja critica più severa. 
Però in Stianto allo spettdoolo dll 

Teatro Concordi, di ouì sì è, data 
ièri sera la prima rappresaotazione. 
non 6 pròprio il caso di cèminlga-
rare il successo Àì tasso del biglietto. 
Lo spettacolo è sufficiente a rom­
pere la noia dalla serata, e dobbia­
mo, se non altro, tonarci paghi che 
in quftsta stagiono d' ordinario fuori 
di prammatica per ì nostri teatri 
d'opera, si possa pentire uu po'dì 
muaìca, tanto più che abbiamo la 
prospettiva, 0 piuttosto Îv certezza 
di non aentirna una nota nolla pros­
sima stagione del Santo­

li Coìite Ory^ musica dal maestro 
Rossini, è diventata quasi, una pi'i-
vativa dei coniugi Paoìetti. che ab­
biamo la fortuna di' udire sulle no­
stra scene. Già di una fama stabì-
;Utft per U loro bravura,' ì coniugi 
Paoletti se 1" accrobbaro di molto 
colla esecuzione dì queat' opera in 
parecchi teatri d'Italia a partico­
larmente a Venezia. 

Tratto dalla polvere* t̂ ove giacei^iij 
da molti aniìi, questo flpartìtoV ch'o 
racchiudo tante bellezza, riacquista 
nuova, vita dai OMìugì Paolotti, é 
si direbbe; ae noa.51 fqasa.dl ra^tm 
la prr?giu(lixiale deil' epòca, che Ros­
sini ha scrìtto il sQo Conte Ory ap­
positamente per questi duo artiaì;??^ 
^ X[ pubblico del Concordi ne rimase 

soddisffttisaimo, ed applaudi sovente, 
9on disC|E{i:a\inonto da buongustaio» 
questo lavoròt eh' è una delle prime 
gemmoso non la piUsplendida,ond' è 
contesta rimmarcoscibile corona de! 
grande maestro itaUano. -

Certe il carattere di questa musica 
nel suo complesso ai distàcod troppo 
daJ gusto mqdornp^ ma Jl'impron£^ 
del genio è cosi spiccata, particolatt 
monte in alcuni punti, che il pub 
blicÒ'si sente trascinato, qtì,a8Ì aàd 
malgrado, ad ammirare. Chi sta baa 
attento-^ questa juusica; si accòrge 
subito quanti vi hanno pasQatp aucha 
dei moderni: Fasta 1 ifltrumentale 
della tempesta, lo stupendo terzetto, 
Ĝ  qKel càtìtò Ihti^eèelàtb dei «oti; 
: La signora Ang*»lina Vinca^PaS* 
letti (Concessa), e il signor litigi 
Paoletti {Conte Ory) fu^oiw,,C|),u,ttr 
njaamente applauditi,' e moltissime 
Tolte chiamati "il proscetììo. è diffl* 
Cile trovare chi lì supèiJ^l^neU'ìnter-
pretazioud dì questa musicsk. 
/ ApplauditiSdimafa anche lasigoorà 

Maria Galliani {Isoliero)j cha o&^^ 
con bella grazia e hen intonata- \ 
^ Gli altri pure, nonché rorchestrà 

diretta dal Maestro sig. PoU; ed-i 
cori si difiimpegnarono ben».'^! t 

In quanto a! ballo Menestrello^ 
sotto Taspotto coreografico, ò una 
insulsa minestra, e sotto Taspotto 
della muaica,, è iio minestitonei|m 
cui entra un" mondo d'ingredienti, 
senza quasi un pÌ£ZLCp di genio del 
cuoco. Ma sì! Andate'a cercare il 
genio musicale in questi balletti U n 
certi ballabili vii ;è.anche la brutta 
copia di qualche figura del Pietro 

•Jh j ^ i ^ r y ^ f ^ ' rirr^ t t '^ ~ • • - ^ ••- • - • . « • A . ù-A -JT d ^ -
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Micca. Però anche il ballo passa, 

cev&mo dttpprinolpì^^uf^o per -un 
franoo ! Che volete :d | più ì 

Oiiiamo.porÓ dare iin consìglio al 
coreografo a primo .mimo sfg. Ma-
ghe^i, che cart^ no^nanoa dì me-
ritoi nel doppio suo ^ ^ ì o : se vuole 
cha il ano Menestrelli^ p^asi meglio 
ancora, dfh tina tagif^ta senea mi­
sericordia tanto ai defilò, quanto 
al tornei e alle giostra del flupt 
eroi lillipUKziani, e li persuada colle 
buone a rimettere nell'armerìa i loro 
scuJì e I loro stowfhi : tagli nocho 
certe scene di Cappelloni e dì tona­
che, le quali non aono convenienti 
|tar un teatro che sì rispetta; ma 
ci lasci pura, anzi, so può, faccia 
ballare uh tantino dl^pìù la coppia 
Giavasai e Bresciani, la quale nel-, 
l'ultimo passo a due riacbsae mari­
tatamente fragorosisairai applausi. 

La sig. Emilia Gìavassi è una gra-
zioaisairaa danzatrice, a il sig. Bre-
aolanì fa vanire il capogiro vorti­
cando per la scena corno un trottolo. 

Bané il MMatro BirblrblU ohe di­
riga l'orchaatra por iì bfìlllo. 

In oompIesBO lo apettaoolo Va, ed 
; auguriamo aU'Improaa ohe faccia sara-; 
Jpicebai.toatrìcome queilodi ierlftsar».. 

' Sentiannp con piaoare chp si abbia 
intenzione di dare il patrimonio se­
greto dal Ctmaroaa: ai dÌoe,phe i 
coniugi Paoletti lo interpi-ot^rio a 
maraviglia! • ,• - #« i 

^ Questa sera lune'dì rtpoao, mar-
fedi^ mercoledì e ;%iòy8di 1, 2; e 3 
maggio il melodramma giocoso in 0 
atti : Il Conte Ory còl ballo di mezza 
carattera in 4 atti : Il Menestrello, 

. C o w e c f t o . " L a musica dal 1", 
Raggim. fanteria suonerà oggii 30^ 
in Piazza Unità d'Italia dalle ore 
6 li2 alle 3 1 aeguenti pezzi : 
1. Marcia'. Le due Gemelle. Pon-

tìhieili. 
2. Duetto. Promessi Sposi. Patrella. 
3. Mazurka. yittoria.tj^ifton, . 
4. Fantasia per Clarino. Cavallini. 
5.' Pot-póurrt. ffioaGf^f^i»; PonchìellU 
6. Polka. Potrali; - • - , - •' 
j l iWMera a p e r - t a . — CaVo (7w-. 
rio. rr̂  Vi xvngrazio del; vostro; ai?* 
ticolo. L] avroi pubblicito subito, sé 
i|. giornale, opftte,,potate v^fiiftcnrlq 
voi fltosso, non fjsae ingombro qup^ 
tidianàméttta dì torn^didìJ di oatì'̂  
noni, di navi corazzato. ^IT^TOIW» 
articolò è lungo: bisognerebbe ri­
durlo di molto, o rassegnarsi ad a-t 
spettarne la pubblioa^iond qjî î î ^ 9̂ , 
P^9 (leggete proto), piacerà ^^ 

JSUUO siato mentale alle corU' a'As-
tee > la giuria supptitoMàf- Noi 
zlone dì freniatria forense per i gia^ 
<riitis i^dnnagiatrati'ed t IfifgaU, espostf 
dal dott. Ferdinando Franzolini-j^-w* 
Yertenìa, tip. Naratovich,,! 1877^- . 

i Una'questióne imÌpomntis«ima, 
quella cioè che si riflatt^ alla rs«pon-
^abilità giuridica delle parsone affette 
da lesione mentale ò tuttogiorno dì-
.scussa da tutti comechè ad ognuno 
sia dovuto occuparsene e deciderà 
in qualità di giurati- l'^^'ì^ 

li dott, FranzioHninql suaccepiiato 
suo libro ha l'intendimento di di-

- , - 1 j '^ 

-a.--»: 

lo avrei uccÀso ' ;» Ma come iìen^os 
ife?ij?e4iftp dappriflqipjp jJiapuegra-
zi^t, così I anima sua generosa ovip-
;lanj;a,,;riboUe di sdegno innansi-,*, 
tanta crudeltà, e in un,..impeto dî  
farooift pari aqueìlo delia sua amante, ' 
l̂̂ iUccide^^aaclsimanclO-" 3''« non mi 
amasti mài {*^.A, va:,peRifuggire. '• 

^^^^Qalatea moribonda, , ma sempra , 
,appassìòttata,.,]o aegue penosamente j 
poU'occhip,, dicendogli : Vienù vie^i, 
mcinq (i tìfei, Rennos;... ma>inrqueìi-i 
l'istante entra Pigmalioneì alia com-: 
prende tutto il. segretp,!e.spìra.ì,^li 
| a disparato a quella, vista, sì yotge : 
.allora,al ,fratello, obiedandogll con 
un g.: 
•.Noi» risponde tristamente l'altro.; 

Pigmalione è malinconico; ha com-
inyaga pha.qual delitto^ l,;ppepa dagli, 
'Dei, a'ingÌQOcohia prasao.aÙa moglie. 
le perdona, e piapgp ,̂̂ , Il sacerdote 
Sumele compara auUp sf̂ jado dalla 
s c e n a . . . : n i i ; .= . , . •.•VA-- ; .'. .•'••ts^-iaì': ' '•• 

.,',Scolti ofirtamanta non applaudiran-
nb ~ come gli AtHni§8i,T-i,aU'>«o4ftoeì 

^^tantativo di Baailiadis, raaiooredo ohe 
"mentre,L'opera,au^ Barabba .impostai-i 
bile se ì personaggi del suo dramnia 
fpssaro storici, .flpn ,aia più, tate, a-
vaudoli tolti il poeta dalla, tradì-
zìonf>.:Egli non .ha vpiuto preaen-

- 4 ( » , 1 - C - T T " 

tarcì gli uomiul piuttosto d un se 
oolo cne d'un altro, cpii tutte, le loro 
abitudini a la,loro linea caratteri-
aticha, ina rja,yvicìaandp oppchse Ipp*; 
taniasinie, pptà ritrarre con.più pr.o-
fpndìtàT piò che, ad ont^ dei rivolgi­
menti maggiori dei popoli, ai maa-| 
fiene sempre inimutabUe: il.ìCgp;^ 
lifaanp. Cosi, le due leggende non 
sono per lui che il pratastp, l'oocai 
sjone, popa0 fu, par Shakspaara un 
pfetasto, lini occasiona» V^AmWQ d^ 
Ballaforest, eh' egli. trasformi dal­
l'astutp principe di Danimarca net 
pensatore di tutti ì paesi e di tutti 

i-terapi, ],.: , ,, .̂  • ,-, ;; .> . ,>. ' 
• Si capisce subi^p,.pìie il punto più^ 
diffloile a svolgersi tapto paicologi-
p^gien.l;e<, pl\a ; drammaticamente. &i ' 
S,a quando Rennos ormai ir isoluto 
di ncpidera il frataUo, ,*d ina tratto 
si arresta,.^passaggìQvolie là ballata' 
esprìDie con t^ptà efilpaoìaiinelusolo! 
i^erso: allora la tristezza lo assale', 

jlJÌ'fi,utofa.vper Buperftr^ questa diflSÌ,-Ì 
'colta, dipìnse, nel'.-euo' protagonista 
.1'nomo, dalla natura, opUe. sue jel-i 
;^ggie passioni e i suol improvvisi 
.'furbamenti,. :oha per gli eccessi del-i 
1* indola sua, passa rapidamente dal­
l'odio all'amore, dalla.;pietàiatla;fe-Ì 
rooia, uno di quei caratteri ohe ini-: 

i|fri9PÌBnarQnoJa'fauta«ia d-ì tutti;!! 
,popoli.IO'ivivono sempre nella memo- ' 
,fya. dagU,̂ prieatftU,.̂ 60Bl .naAItì vao-i 
chie leggende degli emiri e dai oa-; 

Jigl,,arabi,, come nei canti degli Al-* 
Wflsi e dal pirati .dell'Arcipelago. 
; ; Sarebbe, peraltro esager^w^one af­
fermale che il posta sia riuacìto deli 
tHttQ/>/nel- suo arda», intento; >par̂  
Diente sì nasce nella patria d'Bsohtlo, 
,o,BasUiadi8 —,,bisogna cpnfassarlo — 
è pagano come ì suoi grandi proge­
nitori- Galafea e Hfinnos non sono 
ohe.istrumenti in mano d'una Ne­
mesi misteriosa, laveràpr.ptagORJsta. 
Qui il destino non converto in be­
nefizi universali la maledizione che 
Vin uomo ha provocata sul suo capo, 

,E9fr,dpmìna iuegprabUQ, angli, ,avve-
niinanti, e lo rappresenta quel sa-
^eriptu* i?«meie ohe comparendo al-.; 
,Ìl istante dalla catastrofe dopo aver' 
annunciato aliajftfv-del, prologo la. 
vendetta degli. Dtiì;'-7*,.npl apografe 

.Mteggìamento, -pare .ripeta ai PÌrGp4 
stanti, le parole del cprp: « Non 
.pianger 'pemMtè tali sono i de-\ 
Greti supremi!> ,, : , ,.:i. [ 

^ ^ - • y -1 C ^ 
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Ritovno in Italia. 

BBBtfB! 

Il Sacrifisio, l'ultimo drammi di. 
V. Bersozìo, applauiito al Carigaano 
di Torino è caduto all'Arena Nazìo-
nala, a i giornali dichiarano con tutto 
il rispetto dovuto all'illustre autoro 
di Monsit Travet, aco. ecc., che U 
suo nuovo .lavoro è. un,sacnYi«o... 
pai pubblico.-: : ' I \^.V v r 

Mano male che l'Alessandra ài 
L. Muratori piacque al Valle di Roma, 
a che Shakespeare dì I. T. d'Aste fa 
ripetuto per più sere a Torino: qui* 
B.to,di'*^mnia — già S,tampato,dairanno 
scorao rr- è condotto ìn„qualche punto 
aùUa falsariga à&Ì Kéan dì Dumas 
(sottintendi Tft̂ èfMJò'jii'e Courcy) ma 
ha. spasso un alto ìit£era88e,,spacial-
mente quando il pbata ioglasa, ignoto 

•a Londra, sotto il nome di Tomaso 
•paid, dà >ftU!»,';̂ 9Genft l','^ni(e(o,>tì ai 
innamora poscia di Elisahetta di 

'SbÙfhàmpion, sorella del lord' che 
lò/proteggava. Qaanto/ai:,versi, il 
giovane autore à stato più M\6e ohe 
in una certa traduzionev.,;'d'Infau­
sta memoria, 

A Roma la Bàarohoaà Adelaide' Ri­
stori î eoitò l»'̂ £t*o>^e5tò Borgia 4x 
V. Hugo, insieme ài'nSo ' oayaliere 
Fràucasco Ciotti' oha'fapppeaentava 
la parte difficilissima del duca Al­
fonso. La grandi attrice lUter^lfetó 
sÈupondamenta qual carattere mo­
struoso, quale vìvrà sampran^lla 
tradizione, e alla acena^del tara» 
atto — di ohi la Siad"é?à^f*ìiatiCa **-
face ricordare 1' Adalaìda Ristori dì 
•Vénti anni fa; Ma ad onta del'̂ nom» 
deil' imraaginosiu póolia francese, del 
trà'diStioi-'e e degli ' nttorii ad nata 

ohe la recita avesse uno scopo, di 
'tònificenza, il teé^tro ora quasi vuoto. 
' Para che i Romani ne abbiano a-
'vutò abbastanza dei Borgia! • - ' 
r j 

M - Jintonio Fniàeletto^ 
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lostrape come sia quasi afìmpra im* 

lìcarè BUÌlo ufcato ài mente di un 
jpntato 0 ohò sólo al paich'atra 
iiatti la «oluMpne *Jf tali.quesiti, 
(iiiiostra la ftafìrlisMtrtft faoiiità ài 
irrora dovuta all'attuale forma 4*̂  
[iudicare 0^ l danni pbfl ne conss-
juono ,p«r la legge, la morale, l a ^ 
livHtà "dM popolt. 
Éiliòopo dall'egregio Autòra è piti 

;ha gitistoi-Rfinto, liorohè tale infatti 
1§ miBsiooQ (li chi cavea togUero' 

inVrbi'W-atf'nnoBO alla societàad al 
rogresao. 
L'Autora ap^uorfìtó'di Bf.ca'^lJòìio 

calla erudi^ioaa e forte piU ancora 
ol profofido eotivincimonto della ve-
ità daUu sue asserzioni che trapela 
n ogni suo periodo, combatta loifloo 
ei numer|0§ii a v v o r 9 i ^ ^ J ^ „ storia 
«tu pàssia dai p r ì m i ^ r a p r a ì no* 
iasimi, lorsvolgimento suoooaaivo 
ella idée fllóaoffche a religioso e !a 
oro importanza .pei rapporti colla, 
isìclilatriii, i progroasi delle indar 
•ini flsichs nijua inedpna ed in par-
^icolare noUa franiatria, egli ohia*. 
ìaa tutto 000 aonaraa logica fi cùn fór-

a slatta in aiuto par appoggiare' 
svolgiineuto della sua tesi a so-

iiratutto •va lodata la frequento espo: 
izìouo ed illuatrazLpQe ai casi pra 
tici che egli raccoglie fra l più oe-v 
obrati autori ondo renderò piìi fa-
ilraente intenigibill ìs^kSxé Uea ai 
Tofani degli stadi madìco-psìcologioì. 
Pone infine quale rimedio capace 

i aaìvare la aociotà dai pericoli del-
attuale giudicare per mezzo della 
iurìa, che e^li crede opportuno a 
oda, la giuria suppletoria scie^ii' 
ha ohe fu fino da lungo tempo sua 
dea e ohe ora si conforta vedere 
coottata da illustrazioni sciontiilche. 
Il libro dal dottof Francolini -^a 

etto e meditato, e lo merita; ae osso 
oi sarà capace di portar l fratti cha 

|il chiarissimo Autore dosiiìera pò-
rebbesi dubitare o per quella stessè 
agioni che egli sì bene enumera e 
he fanno sempre dubitare a! gitì-

frato sull'attendibilità della purÌKÌe dot 
aichiatro a perchè essO trattando li' 
uo tama scioglie con molta reci-
ioné argomenti filosofici cho sono 

unjora troppo discussi nella mente 
dm pia, per non dtìstàré la .questi 
il timore che chi credo alla vorità 

ellaaae'idaa in fatto di fodeoppstià 
Jnon abbia a eroderà anche a quella 
in fattìodi filosofia, ed è qu'estb'ittvejrp. 
il solo pùnto in cui anoha dividendo 
U idea filosofiche del dott> :FranEO: 
lini si possa trovare appuntablla il 
|3uo scritto, perchè pé^ eE»b § D êno-
Inomato l'effetto qho, V ùù^j-e con 
vìlantropioa intenzione n^ cérca di 
ottancM, '.,, : . , ' . / ; , , . , , 

B. A. R . H Pir'laictiie ^ n i e -
rtctt. -^ Scrivono da Parigi alla Per • 
evUranaà: •• 

Il D^cft,d'Aosta è partito per Praa* 
ina. Ha Consarvato qui a nel Belgro 
ì piti «trattò incogoito. La '• persoa» 
he lo hanno avvicinato osBervaronó 

firn d i^p iacoreche i i Principe Ame-
80 è tut tora immerso nel più pro­
ludo dolora, e ohe non h» ancora 
tneesa l'idea di ritirarsi affatto dalla 
:o5a pubblìoaa È forse questa la oau-
a dar'ritardo ,dell» nomina del pré-
identa (lell^y,,C,omin'S3ione.,ita!ìaoa 
ella Esposizione del 1878; poiché 
«i quattro Prìncipi cha — par sa-» 
uira ciò ohe fecero la altro potaa-
Q, r i n g h i ^ a r r a in. particolare — 
oteviiio 'Ocohpare quel pos to , il 
tica d'Aosta sembrava indicato an-

ĥe to'opìSfe pubblica.:̂  :• '̂ r r.ì, 
Bollettino dei 27. 

•^•.vOU/.NASCITE ' '*:P-^^^ 
Maschi n. £>. — Femmina n . - i , 

« . .̂, ^ . Moim . • . :^^, ' 
fMgadin nobile Giuolo.d Alvino di mes 

1 e giorni 14. . / 
inanieGiuovradìAEitonio dì giorni 18. 

:ininì LitUra d'atìni'4 f mési 2 'd! Se 
baatìano. ••'•"̂'•* •- •• ••- ^i'-'ii /•*•' 

'euenello Giuliatò a- iaf l ' fu B a r n t i d o 
d 'anni 6t) int lusinantó coniugata . 

' '•• TuHi d ì Pdde ra^ j 
irabolio Giu3epp) fu Antonio d ' a n n i 
6 vilSico celibe di Vigenza . 

"pSSBRVATPRIo'ASTRONOMiaQ,. 
d i & > u a o v a 

30 Aprile '' 
-A ai»2w>di veto di Padova -

eiripomed.diPadovaoreUm.B7 8, 6, 
«aipomed. di Roma ore 42 mB9». 34 

Omroaxioni meteorològiche ' 
s^guttiairàlieazt» di m. 17 da| SHOIO e di 

ŵ  3»! ,̂ dal liwelio medio del m»r« 

ommarcio - x i l t i n o degli Effetti Pubblici e delle Valute 

1999 

LpreaUtO 1866. » „ 
PFettS d» SO frBuohi .; 

Doppie di fienota . , 
nmx\\ d'argento V. A. 
Banconote Auslriadié 

: ] 

.-r 

Itall&na god. 1 corv. \ — 

.s^-Iiistinodei Gram dal 22 al 28 aprile 1877. 
Frumento da Jsfhtftrevflcclno ; L. 
.detto . ., id. nuovo . « 3:2 80i -
dfitlo marcantile vecchio • ™-^f e 
dello id. nuQvo ,. • 3t)80( u' 

FViimflntone pigtiolettó «echio » — ̂  \ E 
detto id, rilavo • Slèo)™ 

Fruincnlofie giallone vecchio L. 
dtìHo id, nuovo * SO 40, 
detto Doairaiìo veccliio < ™ ^ ^ 
detto (1 nuovo » SO —( 1' 

Avena nnovtt . . , . » 2] 3i 

/ " ! MOVIMENTO BELLE DITTE COMMEROIAU 
NUOVI ESERCENTi — Caldana Luigi, fabbrica cornici ecc. S. AiioIIònfa N. 1Ò71 ki 

^ FavrtìUo Ple^o luziìciigaolo, Riviera S. Agoftlmo N, 2000. . 
SSAZIONl — Fantinati Minaivilo Anna |)izzIcagnoÌa. lUvipra S. AgO-itino N- 2000;' CESSAZIONI — Fantinati Minaivilo Anna pizzicagnoli 

Bulli Luigia e Comp. pasUcfwia, Via Storione! N, 46l. 

ÙLTIME TSQTI2IE 

Bemm II Collegio. j 
Podestà (opp.) voti G74, Bario fmìn.i 

voti 471, — Ballottaggio. ' 

% 

•i. 

tv .:'\-\: f} / ; Roma 28. \ 
Quantunque con insititenza si au> 

che il conte Corti farà presto 
ritorno alla legazione di Costantino' 
polì* tuttavìa è, aBSsi piti probabile 
cho egli reett a Roma per auccoderd 
all'onor. Meltìgari nei ministaro dtìgU 
esteri, come già jj' ora coraa^ voce. 
. tu^-M à\iMix^- d:ùialia). 

Boma 29. 
. AsaicarasijcS'a in ooasigUo dei mi­
nistri .^(a stattkdftUberato il richiamo 
del conte Birdesono dalla prefettura 
di Milano. - %tj''[ 

Pare che il conta lìardasono sarà 
trasioèatò^'aìls* prefettura di Napoli. 

{idem.) 
te legrafalo da BarUno, 37, alla 

Deutsche Zeiiung: ' 
Si dice in questi oìroóli diplomatloi 

che r Inghilterra prima o dopo che la 
sua fljtta-^fLjA 'Qntrata npl,,Bosforo,, 
notiflohàra' questo sùó passo alla po­
tenze ed assicurerà che Ha uh'i^ E ĉopo 
paoJflCio.: La diplomazia ' scorga in 
questo passo una mediaaione. 
^ ••' • ' • • •:• • ' . - > ^ v . , i ^ - . ' ^ " ' ' ' ' • ' • ' • 

, ̂ CfOorfiif^e della sera contiene 
questo dUpaoeio; ' ' ' 

• V ' ;'.;'Boinat28 aprilo,ore 11 . 
.; Piglia fondamento ilà-ifvOos idei ri'-
chiamo di due Oiassl-itftìttò le armi. 
, Sarebbero ^tiélle del 1852 a 1853, 
Ognuna conta 65,00.0 uomini,, i.̂  

,SÌ assicura ciis le;misure relativo 
ai nchiamo, presso i Distretti, furo­
no tutta prese e che tìon ai a^pòttà 
cfié l 'ordine deflaitivo p e r , l à ; loro 
ohJ,amat». ( 1 ) : Ì ..',,• ':""' ' ' - - A ' '.:• 

(<) Di queste miaure sncor% non 'ci eiSn~ 
sta; i PistrelU^yennero rìforflìti delle gti* 
lette per i selitì bisogni annuali,. 

••: ,;,-,,! r ! i /Vo'fl «^/ / f l ^ C d . 

Dispaccio particolare del UinnO' 
vamento : 

,,. U i l a n o 20, óre 8.10 p. 
Fu aperto dal comm. ^Luazatti U 

Congresso delle Banche Popolari, i 
; A Lurzatti fu presentata dai soci 
della Banca popolare dì Milano''niift 
medaglia d'oro. Egli, dietro proposta 
dei senatore "ArriVìibene, fu procla­
mato benemerito dalla cooperazione 

i j ^ W ^ r " ' . * ^ t ^ ^ . . - • - • . . : . • • • • • : 

,11 Comitato esaoutivo deila^inuova 
Assóoiaziono della Banche popolari 
riU8ci_ composto di Luzzatti a presi-
:dante^\'e, 'de| pi-èàìdenti della,Banche 
popolari d i Padova, Bergamo, Cre­
mona, Milano, Alessandria e Bologna. 

11 Congresso procedette con^tpoltP 
rirdìne a vi erano,i;'9pprasontàt'e"tatl8 
le Banche, popolari venata, eccettuata 
queUe,di LonigOi Cittadella e Cam-
posampiero. 

t ra ta , ruputando questa la miglior 
yia per opporsi alle maggiori spose 
ohe sempre minacciano l 'erario. 

Non altrimenti avevano operato 1 
cosi datti Rusieghit in seno ail§ 
antica bistrattata maggioranza lAi 
D&stra. • , . , j ? 

Lo atasao giornale ha questo di­
spaccio ! 

Vienna, 28. 
L'officioso FreemdfAUait'&mìrnsttG 

che la Porta dichiarò di volar oo-
ouparo il territorio serbo per scopi 
di guerra. ^ 

— Un,agente raaso negoziò qui 
colla Società di navigazioaa a s a ­
pore del Danubio par i' acquisto'di 
multi battelli ma senza risultato. 

FARMACIA GALLÈANl 
5_T?!l9„iB_i!__pagina 
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COBRIEB OELU S A 
•^ r^> 

EiQSTiU CORKISPONDEMZA 

Moma, 29 aprile 

pr |sentava ^ à r imponente spettacolo. 
Namerosisaìmi sanatori concoraoro 
alla fledifta e lo tribune erano tut ta 
affollate.^ ,̂ *,. ^ ^ ^ 1 ? -

auadere che egli non si fosse p r | 
stato a far rinteresso^dol Mimatero-

Dèpo ci fu uno scBBÒbio di spiega-
iiohi- t r a il Nicotera e il Cavallotti. 
Quegli d i t ì h ^ . ohe iuiii i ministri 
diod^ro la loro approvazione al de­
creto èijo per Io ̂  scioglimento della 
eocletà internazionaliste. Con quella 
parola tutUt ripetuta piix volte, l'o-
nOrevoJeJSficoterà, dicono i maligni, 
ha voluto comprometterò l'onor. Za-
nardelli, che 1 Bjrtani e Cavallotti 
credevano estranoo i^la deliberaKiono 
governativa concernente quello aS' 

L 'ooor . Solla ha indirizzato ieri 
alla sinistra delle congretulazloni, 
pinna di fina Ironia, per la buona 
accoglienza oha ora trovano presso 
quel partito, uh di al fiero opposi­
tore d'ogni legge d'imposta, lo di­
sposizioni fistiali cha ora vengono 
presentate o la quali altro non sono 
che riproduzione dello dispÒBlsioni 
che lo stesso' onor. Sella introdusse 
nei-KBgolamanti 0 propose al Par la ­
mento. GU onor. Morana. e Lovito 
tentarono rispondergli, ma non ^ riu-
sbirono che a far ridere la Camera. 

Però l'onotf. Dépretià non si illuda 
sull'accoglienza ohe la maggioranza 
fa ora al progetto sulla tassa de! 
fabbricati, ed è in grave pensiero pai 
progetti, oonoornentì modiflcazion 1 
alla i m ^ s t a sul macinato e sulla 
ricchezza mobile. Egli non osa oon* 
vocaro h maggioranza e prevede ohe, 
80 quelle leggi verranno discusse,,do­
vrà difendersi Mgìì amici. " ? 

Martedì comincierà negli uffici ì'é>' 
same del progetto di legge per m o | 
diflcazioni alla tassa di rioohezx 
mobile. 

* 1 1 . a i ) ' , • - • ' • " • • ' i • ì 

Dopo il progetto sui fabbricati, la 
Camera discuterà le convansilonl ma-
rittime^.:Là''rolazione ddirba. Coccà 
fa'diatribuita^.ieri. ; t ^.^4.4^ :-, ] 

Nessuna notìzia, ah'infuori di quel-
le,dell*4p«Mm Stefani, dal tea t ro : 
delia guerra. Ieri vidi un dispaccio; 
privato,: il quale ooafarmava che ini 
tutta la Gran Brattagoa regna uli; 
fermento vivissimo contro U Hussii».^ 

* '^J^•^^trf^^^^t( 

• ^ I F 1 V 1 lavoro dei;Turchi. 
. lari sera giunaero oÌr«a 300 pòÌ-[ 

iegrini. Misure straordìa^^ie d | pub-^ 
Mica mcurezza sony pr^se, da «Icuiii, 
giorni. • ,, u ;,•...' . 

^ i rL-s - r r s 

-j. 

M « M ^ . 

i/i> A 

E-r-c 

% 

tu a p r U o 

iwom. a Ò*>- mill. 
I^.C 

;B 782.1' n 
armomet. oentlgr. t l3 3 Ì203 t i 
aQ3.d6l»ap.a(!queo 933 «7-78 8,33 
midUà relativa.,.,,. 74 \ 73 i90 
ir, e for, del veùto N I N " 2ÌN; i 
ŝto del cielo nov. j nuv.'' nuv^ 

r;jnal mezzodì del 28 armezzbdi derSO 
ì Temperatura massima ««̂  -}- !3 P 
\ =.» minimale. 4 !*tf/ 
i, ACQUA CADUTA DAL C Ì L O ' 
"Sila » a. alle 9 p. del 28 =3 mill. 4,i 
«ila^p. lei 28 alla da. dal 29i). i.S 

• teggesi nel Diritto: '" \ '":;'', . 
« Siamo autorizzati a dichiarare 

oha l 'ordine di sgombro della tribu­
na della stampa contro cui abbiamo 
reclamato nel giornale di ieri,' 'non 
è stato dato da nessuno dei mei^bri 
della Presidenza, anzi dall ls%n^de^ 
putato, a che si è provvetìuto perchè 
in avvenire non .akbUi a ripetersi, 
nessuna consitóilo màficatì'̂ É^ '^i ri­

verso i rappresentanti del 

j ; \ S t i i ; i . b e n e . ^ per^S'>. li I>iritto 
non òi'spiega . tutto Intero i i l ogo-

^ifo, e non cls di^^j addirit tura se 
feU^m-dine fi44&t0 da qualche que-

«jpirinitf all'iroiia^iazìbne dèi mini-
atro dall 'internò, òhe pe rò -4 anche 
dopu.tato 

Incominoìò'la discussione geneiviie;} Si teme che ropinìone pubblltìà'oii-i 
delpTogftUo di l^gge sugli abjjfli^JeH^stìfinga il governo aU'intervento in^ 
ministri dai culti. Il seo. Pantateonj- - " " ' 
eée un tìotiàvole discorso In finora 
4:d!^H_t||fopostft. d t riayio « I'.illustre 
I^Etóhóle Amari p r̂l̂ fe' in appògg^jì ,^el 
progatt;o di legge a della immediata 
«aa approvazione. Io credo clie 11 
progatito verrà approvato e ripeto; 
ciò chd acplsai' r ihdomàtì della tfàb-' 
blicazioae della .AUoouzione poutifl,:, 
eia, che il Ministero per far appro­
vare'iil,r progatto dì legga di niun ar­
gomentò ptt6 vaiarsi che del linguag­
gio violentissimo,41..Qual documento 
papale s ia^ t ]^ ,e^;^oa. È un fatto 
c^^,,m,oltì s^^a^(?^^;„i, ,qua^ .^r ima 
dell'AUocuzìone, dalla circolare de\^ 
card. Simeórii'e dolio diraostragioni 
clericali all 'éstdro.'eràno contrài'l al 
progetta, dì legge, ora gli si dio&ìa-
rano C&torevoU parche sono persuasi 
cho Sia necessario provare ali Europa 
che l ' I ta l ia non teme le 'spavalderie 
dei clericali. Questa persuasione, va 
lo rip&tOt r han molti.ed \Q i^onidirò 
Ora fino a qual punto essa mi saip: 
bri ragionevole e politicamente as-i 
sonnata. Essa però assicura il^ti^fonfo 
della lègga ^ questo è ciò cha ài 

• ^ r 

Mimstecoe,specialmente all 'ob. Man-
cinÌ_stB,a cuora*; A, •'•i.,-
-'• ^ Domani la discussione generale 
proseguirà e sì prevede che durerà 
parecchi giorni. Molti sono 1 sena­
tori insoritti a parlare. Si aspetta 

uutspacciorpartioolare del Corriere 
della $ e r a di M i l a n o . ' '"•'--. '' 

/ ' Roma, 29 aprilo (ore 10.35) 
u Si ritiene qui genaralmente- che' 
la'dichìerazlone della nostra neu t ra ­
l i tà , comparsa naìlft Cassetta Uffi^ 
ciaiff, (vedi dispacci Stefani) non sia 
che una semplici^ formalità, già pri­
ma concordata colle altra Puteaze. i 
î^ K'comtìi. Blléna riparte stasera peri 
Parigi allo scopo di riaprirai ne­
goziati pel trat tato di commercio tra 
Italia 9 .Francia. , - . ' 

" " •> 

^fi^flpacreti cha recano la mutazioni 
S?! ll»r§Pi?»lo ̂ alle Corti di Cassài 
zioud sono preparati e varranno oggi 
atfi«80 firmati dal Re. ^ •' 
,,È annunziata proasìmaitóyubbU^ 

òàzlOha di .un lavoro delI*oa. Min.: 
glW t̂i col titolo C/i»estt e. Sm(o. ' ' 

O Ì ^ ; i t a » J v a d ' : T 
m imìo ^iceVul 

Um^é'iM'è:'eMàdcofi 
Qotif%^Bz6gèm;^m la deputaaioae 
Arrivò a mezzanotte, tatt" erano In 

' ' ' r \ 

piedi, lo contrade «rano tutte illa*-
! minate, d le cada imbabdUrate. i . 
1 • • 

' Il programma-delle foste nella ca­
pitale coiiBprenda tre giorni. 

Mustsèiukt 25. 
Il Sèrdà¥"Elcrem Aldul fcrim pa-

scià arrivò trf ora da'Sah|rala col 
suo stlto.^l^il^e'^l- 'comandante 
dell'arma tl/Achm ed Ejub 'pascià. — 
Hobart pascià arnvò ieri a sera da 
Oalatz. — 11̂  ponte dolio Szerath 
presso Gatlff non venne distrutto. 

Pressò Abdal Kerlm pascià e 'à 
un consiglio di guerra. La deputa-
zipno dei Softas venne qui ricevuta 
da due delegati ungheresi ; essa parte 
per Post toccando BaKÌas, 
J Krahau, 27.C 

L ' 

Un numero ^aaàsiderevola di nie-
dici e di suore di carità russe pa^-
8iU*ono oggi p(»c; Szczakova dirette 
per il Montenegro. 'Persone prove­
nienti da Odiaéstt-taccontano àho lo 
Osar aveva a Kiachenew un cupetto 
&10U0 so^orente, Xd Odessa si temo 
« i ì)ombatdamento. *" t-

:,i r, ^ Uté^ Lemoerg, S7. 
(lari écrfggì passarono per 3* qui 

diversi u£9oialÌ tedeschi diretti^f Qu-
karast. •:; . . : -'^ é ^ 

Kella nòstra stazione centrale ven­
nero seqtestralraaUa autorit A o i t e 
raunlziofti; ed armi di ì^ l^ ^ r la 
Ru^eni^à."' ^̂ .̂ -H, 

Venti'pratì Jii^ni, aprenti aUa te­
sta il vescovo'Stiip^ickf.'^ftSetóbra-
toSvicz faranno alSO nii^glo'un pe-
legriiia^O a Homa in ©cesisiono del 
giubileo;;;epiacopale del ^Papa. §! ' 

'- -^^ ^ -••• Mosca,^r^ 
lì Oiò'éialeM Mosca parU:della 

progettata nonìma del principe"Reuss 
ad ambasciatore*a Co3tantÌDoi\^J,*ed 
oaserva^e questa dimostrerebbe i 
sentimenti ami^evoU della Germa­
nia verso la Russià. ^ 't 

Il principe qual'parente delJaJorta 
di Pietroburg<|^^^ sarebbe mandato 
ft.' Costantinopoli senza ano scojpo 
speciale a molto mano per iscopi àh-
ti-russì. R 

Àja, 2 7 ^ 
III vescovo di Utrecht alla tasta 

8 gli al t r i .vespp3ri^,j^^tfiii^J^anoo di­
retto una supplica al re aSlaohò il 
governo ìntervongl "còlla altro po­
tenza in favore m Pa | ) | . ' ; -' r- % ^ | 

Cùsianiinofo}^, 27. " 
É immiaajte^na battaglia in. Asia, 
1 russi conc'éntrano importanti 

forse militari dirimpetto B'jazU. 
Dìoeal che i russi occuparono Gint-

fare la guerra fino alla fine dell'anno 
e pagare i cuponi per gli ammorta­
mene. Un manifesto dello Czar à 
tutto le provincia ha prodotto prò* 
fonda Imp^ssiona. Delle dimostra* 
iìonì sono preparate per domani, na­
talizio dello. Czar. ^ ^ _ ^ ^ 

PARI6L;g9. ^ : ; K S Ì che l 'In, 
ghiìterra apedirà una fiotta ad Ales­
sandria. „ ;„ , ^ 

COSTAKTINOPOLL 29. - t J n di-
flpacoio da Batum £1 a'Pils dica eh* 
t rars i rintìfevaronó" l'attacco aché 
furono nuovamente téspitit'. Assicà» 
rasi che ì turchi occuparoiio com­
pletamente il paese dui->liriditi. Dir 
C03i che il iStìUano andrà a'Scinmla 
e stio. fratello ^schad sndr^ aKar»* 
Il bilancio presenia un disavanzo dì 
dodici miiioni di III!*. La llotta bloc­
cherà ì porti russi; Hòbàft pascià si 
recherà in Candia. ij 

: B 0 K A R E S T . 2ff|?*:i l a Camera 
àiipròvò con voti ^ W % n t r o 25 li 
convenzione colla Russia. | 

PIETROBURGO, 29. - ' Ufficiale, 
Operazioni nel CaucaHo7,j[l 27 ia fanf 
terìa giunse à Knerladarr, la caval­
leria a Sq^,Qtin. e Chadivalì. Una 
t^TÌ6 posiaiono a Muchasfer fu oc* 
(^upata il 26 aprila. Tre monitors 
turchi bombardarono il piccolo forte 
San Nicolò; un aotto-umciale russo 
tu ucciso B un soldato fanto. Il ma» 
nitors |tV?ÌG in arenai il 27, aprila $ 
Poli , 'W'^ripartirono sanza rscaic 
danni. 

i -^r i r - t V I I — -. ^ _ 

ì\-

(Agciuia Stcfaiù) ,-'^r-\ '-

, MADRID 29. >* Ebbe luogo una 
riunione di 600 moderati. Mojanò 
pî onunciò un discorso in favorrdaila 
costìtùziono d l̂ ISIS. Fece vo4i p̂  
ÌÀ cessazione A^U tribolazión'i 
Papa.. :^-^ .-'^ • . 0 
K M À L T X 29." '*^. ' t t flotta ini 
lloseaèl tilrtita perflQorfùr-
1 ' C e ^ T ^ " n N p P ( M ? I 29.-^—1 
TAroEi .atfdarório oggi ad attad* 
spi -Tizi i . S , .- •.. . DD^ r • -^. .> 

Kerstazi care 1 
2 L 

Montanegrii:^ I l ì 
^ - « 

«(MZIiD DX BOiiSA ,,,r. 

Ret.d.'ltaiiana g^d.lf. 

j Q j ^ irtf meaî * s 
^raucG^ ,,^ 

^resiifò I^I,i?.iors 
Oubl.>t"gìi tb'X-cb 

'Qca-Nazioiffcile 
ÌKiOL»i'^moi'iJi.ìiML-li-, 
Obbi in^TidionaB,;'^' 
Bancrt Tosci-na 
C l'ÌJto mobiitard 
Banca gen^r-tle 
Banca ìuAbp 
fteodiia ivahana 

88 1 ,^.^3o;i 
m io U73 b! 

, * i 5 ' ' ' Ì 8 3: 
m ^y. :HÌ3 ^ 

8fOt=: y:^ 
iim » 'mi 61 
331= 422 

= ^ 3S2 X\ 
Sii ss i,30 
b75 - ; tifcB 

^ B " l - j - j 

W i l ' ^ 

Bar* . M o i o h i n , gerente» I-SBÌ o s se t i ty 

g i o v o . • • '^'-^'^ ' • ' •- ' •• • 

Krakajif2^j s 
Notizia da Kursk affermano che 

si mobilizza nuovamente nel governo 
di Kursk e di KieV, ' :"" , 

Il cor|jo da lormarai sarebbe da-
jgfìnato per TarMata del Nord, 

^^^_ CEUT^.PEU BENE, legge di « 4 -
.. vtnietìza tociaìe, — Qiiosto nuovo'.« 

brìIUfiite libro deUa ìà rcUî sa Cd* 
lombi ha con ragione il più graiide 
Successo^ perchè fioddisfa à tfitte le 

esigenze delia vita in famiglia ed in BOcietK 
Ecco ì titoli dei varli capì oli: It bimbo ' 
i fanciuUi • La sigmiina - La sifinorìm 
matura. - La zittsUona - La fidanzata - h<i 
spasa. -^ La signora - La nìadre * La WN 
cAirt iìl giovane - Il capo di casa, pBgzito 
LiRR DUE. — Rivolgersi alla Direzione àeì 
£ìEornale de l l e Dnttne^ via Po, Q-Ì. 
p. 3 ' in Torino, e dal libraio AwiS^'* 
O^a^Ui in PADOVA, 10-181 

1 1,^' 

^ -i f ^ •' i 

OlSPACtl D E L L I PiOTTÉ 
; . . ,̂  (A^QiìM Stelaui)^ 

-^ ^v 

:,,-,,;„., 

i. I 

, l i Dopoaito del fa ^utonio Dal Mor 
lin: , verrà iujcresciuto nel pumerò 
dei Plauo-forti delle uuKliorì fiti)hrì-
che^ estero e 'nazionali, e sarà, cosà 
continuato dalla vedova e fi,;;-li. aasu-

°'"'-ÌP'|M'"'Sltó4Ì!».^"'^'Ì 

r^X4 i b ^ r ^ ^ - l 

- - h ^ t 

^Ì < 
l ' i 'f 
-^ I ^ 

I ,, legrafaHo da feoàia, 2^, ' ' 4 ' ^^' 
iprgimeMoMX tsiim^ ,̂  <i... I 

«Nei orooohl politici si paria da 
qualche giorno dalla oppoaizione for­
matasi nei ranghi della Maggioranza 

scontro ì progetti (ìnangiarii del Mi-
niftlaro. Parq^ohì deputati -~ special-
mónte pìemonttìsi •— sembrano decisi 
a ridutare qualunque aumento d'en-

toro, on. Lampert\co, cna aavà.aenza 
pubbio, splendidissimo. ' 

LW seduta della CamQVi| j^aHerHfi-r 
teressante, non por la discussione 
del, progatto di legge 6ivUa rovisì,p6 
dèli' imposta [ sui fabbricati, ma pei 
4 | | o r s i per fatti personali, oba fa­
i r ^ conseguenza <^UMji!(̂ daniÉa dì 
venerdì, <ìel qual^ .|)!l feci i«S,ì la .de-
Bo^ziona.^ G\i oiior. Maniìtio, Mar"' 
zario ad altri protestarono qontro la 
fnsure inflitte agli oi-^tori ch^^r^o 

inscritti nella dlacussione, gotjei|^ÌU''di 
quel progetto, e cho arano momen­
taneamente uaciti dall'aula, cradaudo 
che la discusaiona non ai aprissai. 
Vonor . Crispl glust ìaU l a propria 
condotta, citando, l'ordine d«l giorno 
che ora fissato, ma non riusci a per-

;..iK 

Roma 28.; 
,!.p|;'|rtìiitft egiziana giunta qui ieri 
.diqhì^ra,prematura la notìzia della 
pace fra ìrcblonnello Gordon %à ìì 
re di Abissinia. Cinque mila egiziani 
sono fino ad ora entrati nell' armafa 

#^?? | J ? "^^'^K« ^^«itK ^̂  guertia ar­
dila .altri '20,000 uomini. L' Egitto 
mandò alla Tnrohia 20 mvUoni di 
lire. 

'̂̂  • i r f O l H t ^ l P<^st28. ! 
La dimostrazione turcoflla In oc-j 

oasioua dp^'arriv<^el $o/V«* au­
menta d' ora in ora, ]̂ n ^ t e le s|rft-i 
de, sono i^asì dai ^^nifaSì ai ciflsi- : 
dm! ed a ^ gioventù.' ^ò%-^rend^re 
pme al ricevimento. In tutti ì cìr-
000 si riunisca, del denaro paé^i^co-j 
mit^tLalb SQopo di coprire le Mtaso; 
del riefitìantà e ^ 1 1 ailoggì.I ì 

1# de^utasiono unghoreseu mrìva' 
domani a^meiÉzogiorno, consta di un 
schei k, due ulemas, un deputato e 
quiudifii studenti. 

AìPTivano dalla provìncia ^alggram • 
mi'i^el rìcavlftianto entuaiastìco fatto 
ai turchi. 

: BUKAREST, 28; — UògaintcBano 
comunicò alla Camera la convanzione 
fra'la Ruaaia e.la Rumenia in data 
16 corr. ill^.principe^^,^3sicura.i\jIÌQ,Lm6udosi ogni riataiito, ftoebrdaturé, 
bero passaggio ai russi, ad il trat-;' f̂enditft e notoggì.- \\ 
tamanto riservato agli asaraiti amici.'' V«, A'Ma scopo venne rìctìiiiuato dallk 
Lo czar^si impegna di riapettara i- "̂ ^ r^.^.,-»^.. -. .. .-r, ,. . t : 

ti' 

% 

diritti dalla Rumsnia^ La oonvan 
zlòne comprende alcnm dettagli sul, 
passaggio e sui rapporti coile auto,-;-
rità, e dovrà ratificarai dalla camera 
rumene". , * * , " . ' , : '^.;';' ' 

BVKkÈnÈ¥;U^-^ ÌÌP^i4&ào 
del Visir al prinoije,tUn.datà 23'c3r. 
l'ente dice: «I preparaìtivi della RIÌ(MÌ. 
aia presagiscono la guarra. I^a Porta, / 
in conformità ai trattati , vi invita 
ad accordarvi colla Turchìa per ra -
anin^ere rìuvasione.» Cogaìnìceano 
MB|>biâ  al 'V'ili^ che il governo non 
può pròaùniEiarai, a che s ò l o l O t p r - ' 
lamento apetta il diritto di jdeoidec» 
aa la Rumenia deVe abìjàodohare la 
neutratftà. Un altro dispacciò del Vi­
sir al Principe dice; «La Russia dì-
chiaro la guerra ; la I^^rU cajoyla 
ohei|la Rumenia agirà Ta conformità 
ai t|ncoU cha la uniscono alla Porta.» 

f NOVA, 29. -^ È arrivato il pò-' 
Europa, della società Lavarello, 

coUi valigia dalla; P^ftta àet 7 corr..' 
(lALCÙT^TA, : 26.) ik- PrbVatìie'nVa ^ 

diBiJOenova è arrivato i l vaporo ita-
Uàlib lioma della società Rubatfino. 
? PIETROBURGO, 28. ^ É amen 
titocì<,a |a Russia abbia conchiùaò, 
Ùn prestito. Lft Russia ha mozzi per 

rran(fia'il iìglio miiggioroTordiiiando, 
ìl'-quaìe compì i suoi sttidt- musioiiU. 
cola, ed ebbe campo di faro profondi^ 

lutipa^uolla. co;^tr.i|ìùojie a ripara;5Ìoufe 
À Kauì ed'AYiaoBÌuiù in una dtóUa 

uriuiie fabbrìcho. , 5 23y . 

T T ; ? T 
T • r 

Fi 

^. 

AY¥iSO 
La Ditta Fratelli Calore Fai aî  

vèrte che neUe proprie casa a Santa 
Croce ed a Codaluoga: iìèhé d̂ î ì̂ '̂ n.i 
bile-una quantità di 

D I l y j u a j k 
r , 

vendìbile a prezzi modicissimi 

^.i 

:^ 

•rij 

y^ 

i 
v^ •^7 

iti-r-; ..-:.JJ 

Ultimi" ;&, giorni delle Seduto:Jda-
ntstic^e tenute dailà chiaroveggeìite 
funambola Erailia CanipanUo nLVia 

S., Andrea N, 634. . ^ f 
NB. In qutìsti ultimi giorni fi^*^!* 
, sulta anche p^r UNA Lira i « l > ^ -
• s o n a cha faranno Una^4aSBiB'»^ 

0 due. : 
w 

^ ^ , . , . . . , , , . , - Jr 

^ i C 4 •' 

ìi.i 

ì - . 

i l ' 

Vi 

1 ^ 



^ . '^, 
- rè , 

L-

• 1 , 
^À^ 

• jrc 1 , \ r A T . ' ^ > , i+Ti"" * ! " ' V - ^ " T * ^ ^ ' ' ^ " ' * - y r ^ - ^ y ' ^ 

•J 

'^ ̂  

•• V ' i ' L ' ' / ^ _ 

1-—-

I 

N 

- 1 

/ 

It'lóìiluf». Iiifaltlblle, prosèfVaUTfi. I* fiola elio -
KUftHaise udìtm fWgiuagorrt nuIU.—81 trova noHo 
iTiiidp.iÌI farmncio del globo, ed a. Parlffl proHiir» 
i'lnvi-n»*>™. boiilfftmrd (TeMa^ntBj 168, | .,• ( 

Asoliti w-r l'Italta A. MANZONI o C-, Via ,, 
della Sala, N. in. Milano. 4-23J 

_ J . 
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Qupftla SbcletJi apre otaJe operSziooitMM'Tani^ Ì W l sald^^^ pienamente ogni 
arr^irata passiviti tUpi-ndcnto degli straordinari infortuni 1873 e 1874 e coiravanxo di 
un fonflo dì rlai^rva -.. 

Con una Tariffa relativamente modica 0 prutìfinlc^con un soprapremìo condìiionato 
alla sola eventualithdì straordinari diftaBlri.ocoliepiLsure aJoIlatHinbasoallafallaespe' 
rifn^n sia pf̂ r e^tenrifire I*? òp^fj.Jtfoni; corae mem ppr conlroHaro e dieciplinaro le pe-
riaifl dfli danni, la Soci^th che ha sempre punlua^inenlfi Boddisfallo a^ll tìbbli^hi portati 
dal suo Statuto, presenta ora ai propri Soei il vantnggio di premi proporzionali ai ri­
fichi, combinati collfl maggiorai poftfiibili garanzie per rinleprilK dei compensi. 

Mentre s'invitano Proprietari > Coltiratori di fondi che de ider^nQ-^cccreacer^Ia 
già grossa falange dei Soci, a presentarsi, o alla Direaforìe, od alle Agenji**! ProVineinlK 
0 ManHamentali della Societìi. per avere ,srhiarirnenli sulle Tariife applicale ai diverbi 
prodotti a territori,, e ps?- prendere rogniEiono dello Slalnto, si ricorda di nuovo ai si­
gnori Sopii, Jqu^U.haono crediti pt;r residui coriitìnnsi 18"3 e 1I87+; pagabili; giusta lo 
tìeìib^ràlìerìVireirA^SPenraeà^cbfì Unto dalVaDireEionP, che dalle dipeudenlì Agenzia si 
farà il saldo di detti residui tifili «S p . V; A p r i l o I n a v a n t i » d i e t r o ps-4*^4-n-
ii\xinuvi Afille r l s p i ^ l t l v e (^r rdcuxlRl l . 

Milano; ̂ 6 «àrio 1877 . . . 
Iti cor*«icir io Br ASfl%ii:vimTnit7.it>i^ft: 

. , , UTTA'MODiGNANI Nob, ALFONSO, Pfùddmto, 
Bassano Doti. Vita — Iìtìn)bo conte cftv. CJer Luigi, senalore del Regno — Rrnni In̂ ^ 

Fv'ancefieo'—' Clemènti Dott cav-- Boi-tolo — Di-Canovsa marchese Ottavio ~ Fran-
CGMhi Dott Sfibagliano — Malula cav. Carlo — NifOlai Colt. Nicola—.OuagliaAvv. 
Ercole — Radici Avv. Rlla — Hougier Dott, cav. Achille — Stahilini Avv. Anlonio 

•> — Tasso Paolo — Tubertini InK- Cê âro — Verga Dott. cav. Vincenzo •— Vczzoli 
,\ fGio, DMMsla.-rXafli flou- Giacinto. ^ 

La Direzione, zUa«Aarii cav. ft'ciitcle* 

K 4 1 ^ ^ ^xiTn L Jir|ita> J ^ * ^ 1 - " . V ^ * .-^ - . V-* 1 - ^ '^< - - ^ p-^^^^^:^ Jr i i^fr -^^*^ - —e ^ ^ Frt-fti|*t:hp J 
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VERE INEZIOI 
. « T--P 
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^ ' ^L i"^ 

/ = " • > • . : . ' F AV R OT 
Queste Capflule poaiej 

a«lotia antlblermoragJcn 
cano DB diarree uè uauftee. ,. . *. - .-̂  -
nel oorao delle malattlo coutatjioae del duo sesat, scoUJuveteraU o ncfFllti;tom« 

itla veasicatì de lincouiinunwi d'orina. _ : ' . 
ri I •^^ :«»odeir 

catarri della 
Yexfto l& ila% d^ CQ«dlcau).«ulo t̂V ot̂ fuoiadd ogni doUin A «^U^ 

I N E Z I O N f i R I C O 
làrtnieo ed aatringcnte, è U mlgUor modo infallibile di coaioUdart U guutlj^^ae 
e ùì evitaare la rî jafiVula. •-•• . ., ' ' '^ 

*vn; i - rw VÉRO DEPURATIVO 
f^ì^^if-'^^ 

- " 'V , 

\ ' --\ 

P A ¥ H O T • 
^ damato àir^ob^iiéfriÀi^W^ por guaHw complotaflieiitfl tó mtlMtìtf'tftìllrt 

uèlftaiJèì^l&ifrè di pttriEsS^ cura anUsifìlUlca. PrefiST?a da 
U vìRiil accidentata che p^fesVrcsaìtóre dalla silllltir.a ooftlUuzlonale. — Esiger*, 
H '̂ÌAIL'̂ ÌUO e la Ilrma dì F A V R O T , unico proprietario dellfl formule autecUchc 

x^ - ^ h 

Depoiî  Generale : faî ,̂fAYROT, tOl. t, RididiM, • fSi^M is UtU k Parattie. 
v^ - " H - " ^ 
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clott, • t(., 'TT^. Opóire " ntèdiché ' ordinate ed - .anno-' .„ , , , ; -̂  
iatc dai prof. F . Colletti e .A. Barbò Sbricin.,'' ', 
V 0 L - & , " . i a - O - ' - ' . ' ^ . ••••*"• ' . ' ì . . . , . ^ - ; . , ,»-,^,,t. , , ,« - j , ^ ' ;Tj '^^r : 

Goì,L,BTTi prof. 1*̂  — Galateo dei medìoi e dei malati. ' 

I d . ' « — Beile fìoijue minerali della Lombardia e do! 
ìd. -ry'bxibfcio'sulla t)lató«d ipoatenica^ - Ppaday&'i 
Id, "*i I)ol pròfl Q, Andrea Giacominì e delle «u© ?. .-

opere. Cenni Btorici,. i j . . '* » -'^^ ^̂  • • * ""•'^P. 
'^ucoMiNi prof, G. A. =^. Opere 'mediche edite ed ine^ •"'''' 

dite, ordinate ed anncitate dai prof. F . Còll^fti e 
, : •;-a, ,jB,;)̂ ugiia.: Votalo v... .•"/,.:. • ;̂:'T' . ':\>.m^^ 

MirsKA. p r o t G. Bv rr- Clìnìca medica del prof. G.i An- . !̂  
l'i"': .; drea'Giacominìf !'•,.•• .."• U • ^'-H '. .- •• .'-• . i>—-50^ 
RoKiTAKOKi prof. C / ^ ; ' ? r a i t a t o completò di anatomi» • ; 

patologica. - Venezia. Vói, 3 . . . . . . *,P'~~ 
SIMON prof. 0 . — Le malàttió della pelle ricoijdott^ »i ;>?ri ; 

lo ro elementi anatomici. .-. Venezia, in^n^iV^* » ^-"Wi 
2;BHTBMAT»a F . — Principii fondamentali deUaperottR- '̂ "̂ ^ 

aiì>sie; ̂  kacoltazione. Traduzione del prof. Con- ^' 

] , 

flh 

cav<>. 

i j 

lÉBiCALS di Parigi, 9 marzo 1870. 
I aei-ft ìavvertire come molte al-

LoÈfgiamo jjolla ?' Óazzotta 
Medica ,» (Firenze 37 maggrio 

fLl867). — È inut i l e d i ind ica re 
•y% quAl' xi)9o s ia des t ina ta J a 

VEBI TELA A l t ' 
della Farmacia 24 ; 

^ DI OTTAVIO; eALLEAM' 
v^̂ i'.q.i JHìIflno, Via AfcrOTî I». ' ^ 

jwrchè $iili' coiioscluta t*6n Solo da noL ma 
Mljuti0 le prìfieipnti. Citt?i d'Europa, dove 
l à j r e l » C i lAl leau l i ricercatissima., ] 

;^aiTànfié ii]^^fovftttf^?ftMa dw compiWlo 
prof.comm. dott. R l ^ ^ l di Torioo. Sradica 
qualwiaai CAUO, gìiatisctì i vecchi induri­
menti dì piedi; j^cìflcó p6r le affezioni 
reumatiche e gottose, B^i^rcfetor*! «J piedi, 
non che pei dolori alle reni con pwdite ed 

^iibbàssainetìti dell'utero, loiiaD'ajcgÌhi;iievral-
.t iej applicala alla parl« ajiitóaìata.'-TO|redì 
' AfitìLuc SlÉBiCALic di Pari 
-•'̂ 't; hentì pe: 
tre Tele aono poste in cìrcolatìone» che 
haiJHo njjìla a che fare colla T e l a d a i ' 
IrABil ; e d'arnica ne portano f̂ olo il nortie. 
gà iófcitii RppUèaltì/cerne (jwUa OalS*?ii" 
n i , fiuì calli, vecchi indurimenti, òcóhi di 
p':rE)ice> asprezze della cute e traspirazione 
Jii piedi, sulle .ferite, contusioiii. affezioni 

rnflvralgìche-eAii^atidie , non hanno altra 
, wione che quella del cerotto comune/^ \ 

Ver evì^re l'abuso quotidiai^o di ingan-
. nevoli surrogati '; ; . ^̂ ; ., , ^ , 

\ :.; ,:^§x4i«ida ,; . , ;v 
di lìomancìar^ BÈDiprfi e non accettart. che 

iW*)lk-VEfti^ 6ALLEANr'a!*%ilano '- La 
i^ t^^^a , ojl|re. la .flrrtift del preF^iratore 
vjtìflfì cotitrosetniata oon un timbro » aecòo: 
(?: Galle'-mi.'Milmo,\''•::[/./: ,, ' ' . . ;-" 

(•Vedasi Dichtaràìio^è della 'Commiesione 
Ufficiale di lìerlino i agosto i8tì9)_ , ^ 

>, •Torino.ili 9 febbraio'186?. 
Umo ng, 0, Gàllean'i, fàrmncisla, Milano 

•> 'Hfr=vòÌUtd |pròvfti^'é(i%e stesso; per lina 
oitiniita lombaftgirte, la vostra T e l a a l 
B'Arnlva, e debbo convenire mi ha già-
tato nioUisaimo, an^i più cho qualeìafti {al­
tro rimediò; eosicchè potei aiiardarmi dì 
kpplidirla: ai v^miei''clienti, afTetti dallo ates»o 
incomodo, e nfl ottenni sempre felici risul­
tati, perciò A ebbe affermare clie ìn tali caflì, 
i di un efl'tìlto sorpiendeule. odi un'apfali* 
cagione facile e per nulla fastidiosa, ' 

Gradite ì stnsi di mia conaiderazlone e 
«Urna inaltenibile» j l ì 

I : ,^ ^ Professore Ri^iai 
• tiisti t t ^ t i e l a fàtmacia GALIJBANnit 

:̂ kpefltBcè franto a domìcilift contiro riihessa 
di vaglia posile dir;i»*l?;'® 

I poricólì s dlsin^aì ini tìn 
qui soffot-tt «ìag'li anamalati pa r 
causa di d roghe oiauscanti so­
no attuaimonto ©Yitati con la 
cortnzzadiTinaradioalOG pron-
ta. gucttigriouo, mediante le 

• I l 1̂ Mf̂  ^ b ^ h i i . l 

illoie legetai i* ' 
depurativo-'dòlaangtie e jitirpatìve 

superiori per virtù ed cflìòacia 
a tutti i depurativi fin'or a conosciuti^ 

^Souo treni' anni dhe si'fa uso dì t^ueatt 
pìllole, e per trenVanni diedero aempre ri­
sultati tali da dimostrarne l'efficacia e 1» 
pratica utilità in ròoltepUcì e svariato ma­
lattie, sia ĉ Hjsate. dalla discrasia del san­
gue e da infermità viscerali. 

Come né farirî ^Tfed̂  ^1 attestiti t^éi'ce^ 
lebri modici profeasori comm.. Ale^sarldrù 
Omibarim, cav, L. Pànissa, noa che óH 
cav. Achille Casanovdi à\t le eapérìhìenta 
rono, ir\ varicasi.Renapre c<tn felicixii^uUati. 
nelle fiefruf nti malatlie : nell' inappeli'Hirn^ 
nelle dispipj:ie, ÌÌ*>Ì Vomilò. nei disturbi î a 

^.|JDopo la .adefiioni 4 i paol^V e 
dis t in t i modici od ospedali olì-
uioi n inno,pot rà dub i t a re del-
refflcacia di queste . .̂  

PMOII 
i „ Li.. - i ^ i " / , •̂  * 

prìncipalifnenlei contro gli ingorghi del fe­
gato, oeUà milza, emorroidi, non phe a co^ 
loro che vanno floggelti a vertigim, crampi 
^ /ormìvolii caufl̂ U dalla pieneza* dì ^n-

f ùe; tanto encomiati ed usati dal defunto 
ottor Antonio T r m l - ^ ^ ^ ^ ' ' ' - ^ ^ ^"" 

w E H" 

JA iw M . -si(^,^d;^frtótì'^l|^^^ 
' ' ^ Preg. sij, àaUhVnt?fk%acù(a. Mijnnó. ^ 

[, • ' .'̂  '•. ' t750u?-v" ""''̂ ^^ ^ 
Nell'interesse dell"umanità sofferente, *̂  

per rendere il meritato tributo allascienia 
ed al merito, p-tiejjtiar?p. che d« ben i-tsnni 
affetti da flifllide che divennts^ terziaria, ri­
belle a quanti eitìtemi fli crtnWconó per 
combatterne non rimasero farmaci» noti ed 
ignoti sotto titolo di specifico chê  non fu­
rono esperimenti su vasta acalà e tornarono 
tutti ipfrgttuo?" • ; ;.: ÌÌ J^ÌÌ.^ÌJI 'l 

.'.-

Al quarantp-simo giorno che faccio u'io 
delle voftlre non niai abbastanza lodate Pil" 
hle vegetali depurative del sangue mi trovo 
quasi tolalmcnìe guarito, eoa somma me­
raviglia di qiranti mi viddero prima e t^e 
disperavano della mia guarigione. 

, U fede^di.c^ pira^rroi>, , ^ :, ; 
fluo devotìasimo 

' ' • >̂ ^ ' iltmutm ' 
. Cancelliere della Pretura di Slculiaca 

prezzo; Scatola da 48 Pillole 
, id- , ,ìd-, 36 id 

t. 
• - ! 

-so 

dè i t r . D: G. F. FÒtVrA 
adottate dal 18^1 nei sifilicomi dì BfiHtno; 
tVedì l)cM<*c*e jUni^ di Utflina e Maiit^in 
Zcìtschiifl di Vurzb'rQ,Uy agosto 1885 e 2 
febbraio 1866. ecc.; che da vari anni sono 
UN̂ tis ifóllè olinicha^ cudfti Sifllicomi^di Ber­
lino, ora acquistano gran vo^a i» tutte le 
Americhe, f̂ ssendo state ricluealo da varli 
tarmacìstt dì ISupva-JOrk e Nuova-Ori éiira, 
che dietro i felìd risultati ottemiti d^lla 
spedizione d'asaaggio *iel 1867^ ne fecero al 
tìali^eafltl cospicua domanda, onde sop* 
perire alle ésigonze Îfiì nièdrci locali. ^, 

Di quanti specVflci ' vengono pubblicati 
neila -{ pagina dei fiìornaliie pmposli fti-> 
come rimedii infailibilì contro le (ìonolre^i 
Leucorrc, Gcc,, rjiuno pu6 presentare alter 
stilli col suggello^ della pratica come code­
ste PìUolfi che vé^nnerò' adottate nelle C}i-
nirhe Prussiane, e di cui ne parlarono coH 
calore ì due giornali sopra citati; *'^ -̂  ^ 

Ed itìfatU. éesfì combàlt<^ndoi laj^^nórre^^ 
agiscono allreàl com*̂  ptirgative ,̂ e-totteri-
goiio ciò che dagli altri jii'̂ temi non si può 
ottenere, se non ricorrendo ai purganti ara 
aulici,9d ai lassativi,.co;ifihatte I catiUTÌ di 
vescica, la cosi detta menzione, d'orina^jlA 
ranella, gd orine,.fpdi meo tose. 

Per evitare'!'abuso quotidiano di ingan-
aevoli surrogali, , :=;i^i î  x 

dì domàfìdaTe^e^i^on'accettare ftbe le vere 
O f t l i e a o t disMiUi^W'Xt'i '̂ '•' ' ^^^'^' 

DU/ii: N'apolì;, ;ì.<Jicenjbrfì:l873j; 
; •.Corp SIj?, 0,.fiaifcaflt, f(ipmcista^ Milano,-

La mia.Gonorrea è, quaai,5comp*i^?<^ <*« 
che faccio uso delle voulré impàrfiggìahìli 
Pìllole antigonorroi(;he, ciò che non potei 
mai ottenere con altri trallamontit aggitm-

f!er& ohe ancor pHmi .di uuestas inguauia 
ròvava nel r-**ao «la notte d l̂, f̂ pdOìCahkr-

roso e4 anche della renèlla, é.che dopp 
rUsò delle vostre Pillole, pi l'uno che l'ai 
tra scomparvero, ed òra^pos^o (evacuare 
ftOQza stiyiti uè dolori- . \ , . • . . ; / • - •-

Oriulìte i sensi della,mia gratitudine per 
la prontezza nella Hpediziqne, e pei vostri 
ottimi consigli. Credetemi sempre /. ' 

^̂ '>3lro servò ' 
' .:.^\j [-. i::;-; ..AuiRKVoSKimi, Capitano p 

Contro vaglia postale dì L̂  »„ao la sca­
tola si spediscono franche a domicilio. — 
Ogni scatola porla, T isteuxioqe $ulmpdp di 
usarle. • • ' '* ̂ ' -• ' - - ' Ì ^ H ' ^ ^ -

, 'Koi non sapremmo auiBcien-
tomento racoomandaro a l p u b -
jjlioo l'uao deìitì f i[ 

Fll lo lc Bronchiali 
1 1 

d^.prof. PIGNACCA di Pavia 
: ,; (37 annÌE4bftl)icces30) 

Hanno un'aziime speciale sui bronchi, c&l'j 
mano gli impeti od insulti di tosse, cau3|ttì 
da inflammazione dei Bronchi ® "^^'^i^lrì 
móni per cambiamenti di atmosfera, rafiftra-
dorl^iecc: • •-' . ^ ; ^ ^ 
"' Son& |HÌÌ ulillsaliite per t̂  ^redica^H 9̂  
canlantl- ridonando for^a e vigore, fadli*^ 
tando Tespel torazione, e così liberandoli àt 
catarri BronchiuliPolmonarì e OjLStrici, nm%t 
dover ricorrere ti 6a1̂ nMi'<S atlé migaatfe. 

i Preg, Big. Galleani, FannnclHta. Milano; 
biff̂ sia^ bem^to:f*icchfe feccia utò dfiUtì 

vostra Pillole iìrofiehiali mi.ritovoi) Ja vood 
colle fòrze polendo ora continuare, le mie 
runzioiii religiose non c.ìu} le lunghe pre-
diohft̂  ftenza verun incomodo; atìgiirto peri 
^ol^r lisa det̂  voitrÌ^:;xuccherìoi di ì minori| 
ftziorie, prei/ld*ìndpnia mM^mef>ft«^ÌP fun̂ i 
zioni. / . , ,. ,, -^ - . ̂ .';; 
\ futtii vostro'd ;̂y t̂3SHÌmo m r̂vo "' \ ^ , 

• Don SKRAFIKO SwiToara, (Sah'mico 
^̂ }̂ ih f i.;., miam, io cthbrh hn.\ 

y^ Caro sig. (Jallertià. 
. itet-c^ tervofitre Pillole Bronchiali ptttei' 
ê ŝ̂ r̂e acriUurato poi la stagiono dì carne­
vale appunto quando disptìravo già per 
feausi^ deirabhiissamento ostinalo della min 
Vofcé/ non pos^o : aduhqiie che réndervchfl 
pùbb'ìch^^ iodi "per essere stàio liberato da 
un iric^ìnjodO'e^^da upa qiuuii certa bol­
letta. \- -
\ ^ Vostro aiTtìzionatq servo 

FaANcoco CoaDAium > 
• ' *: \ : '"'Via S. naff!iele,;n..^2 

prezzo alia scatola le Pillole ùimk^J-^ 
Alla scatola i'AurcHcnni K. *.S0'—Franòo 

| j , l . ? 0 contro vaglia poi.tale in tutta Italia. 

RIVKNDITQRr: Â  PADOVA : 

ff 

i):^y-^ 

p|nHH«rl Mfturn^ lUviera S, (ilor^o e 
Farmacia all'UnlvefJjtli '— | j j « l« ' ^9^ 
pioltó; Vìa Vescovado e Pâ  macìa ^^U'An­
gelo — SftMl B ^ e è l a t i ^ tarm^cifitft — 
Ilc»irikai-dì e SÌBtr^rj farmacista — Per* 
itiìn, farmacista, Via S/torenH) ,f̂ , S a r ­
t o r i o e C , farmiupa. Via Sai Vecchio — 
'sioh4M*tl; Farmacista, Via Garraino ^ 
iSaitt^ P i e t r o . Tarmaclsla, 

''.'* 

I>,er oomo^doOei^^garansia desU ammalat i in tut t i i g iorn i dai}^ 1^ alle 2 vi s^Jo d S t i n t l medìoi oiie^viaiiano a^ttUo per 
•.•;^(]inalattierVf>nGr0ei'a-ki P^ î̂  • ^ ^i: '- '^Y-^-di 

U detta farmacia è fornita di tult|, i Rimedi che possono occorn-e.iD qualunque «orta dî  malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, sê  ai richiede, Att«lie 
'^ d i eonffliécllo medfl«o, contro rimessa dì vaglia postai'̂ , , _ . , . ,. '„y.. , ,.,, . , . , , h.i.f, ;^^ •• - ; • . , . - « i » ^ " '^ "''' «^ .n 

Ki^ii^iTJSiEQ^'-;:^.^^! 
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